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La guerra italo-turca 
ÉpolapÉitattailiaiìiCasrEilelieo 

Ci 'elef onano da Roma, 20, notte : 
. S A'()ri"isp(jndente della Tribiina da Der-
«ia;dà questi interessanti episodi seguiti 
aOa tisttaglia di Kasr El Leben. 

Quando stamane ancora i cannoni rom­
bavano alle spalle dei fuggiaschi, i nostri 
sopra barèlle portate dalla sanità /racco­
glievano feriti. : 

La colonna dei prigionieri arrivava in­
tanto alia ridotta del Rudei'o. Erano oltre 
40 beduini, U hanno fatti eMrare nel reti-
eolatp' ed adagiare per terra. Quattordici 
<fi qupsti beduini sono orrendamente feri­
ti da colpi di fucile e baionetta. I loro bar­
racani imbeviiti di sangue sembrano strac­
ci scartati. Alcuni dei feriti più gravi chie­
dono acqua e gli infermieri gliela porgono 
Mentre ••vengono fasciate pietosamente le 
ferite! , ^ ••'••• ' 

Una: maschera di fredda iridiilérenza e 
di insensibilità sertìbra adattata su quei 
Tolti che non si contraggono neppure/per 
fc,spasimo. Alcune di quelle pietrificate fi-
sonomie sono quaisi b'ellè. Bello e solenne 
sopratutto:ini apparve uh :Veccl<io dai li-
neamenliJ.ariatbcratici,,bhe.;SÌ(^^^^s^ 
testa sulle, gjppcchia piegate in atteggia­
mento redisànp. Mi avvicino: egli mi fis­
sa sdegnosOj^É' il capo Móhamed Gibrin 
di SoUum. Tre fucilate ha ricevuto nel 
corpo ed un colpo di baionetta lo ha ferito 
ad una, spalla, Ognuna delle sue ferite è 
grave,. Ma egli, non mostra di dolorare, 
non si lamenta e non chiede nulla. 

Nella stessa fatalistica posa vi è Un fan-
oiullo tredicenne ferito al petto e a. una 
gamb.i catturato col fucile in mano. 

23 di questi prigionieri sono stati fatti 
da una compagnia di f a.nteria ctìe per due 
volte si è lanciata all'assalto alla baionetta. 

Il sergente maggiore Maestri col suo 
plotone ha fatto prigioniero il capo arabo 
ed alcuni beduini. 

Il i ioldatoBe Lucca napoletano mostra 
un arabo che fingendosi morto aveva cer­
cato di ucciderlo a tradimento. 

F r a ' i soldati che curiosi circondano il 
gruppo dei prigiotìièri non riesco a scor-
géire ilcun sentimento di" odio o di vendet­
ta verso i nemici che pure noti usano mai 
dare, quartiere ai nostri poveri feriti che 
sìeiio per caso sorpresi. 

Nel pomeriggio io ho voluto percorrere 
ii bu'.Tone della morte verso Ksar el Le-
ben (in arabo il castèllo della primavera). 
Il Dernin'o è, 'iiri- vero carro iiel foiido di 
esso sì gcorgòno. orribili ammassi dì cada­
veri alcuni dei quali penzolanti nel vuoto. 
i corpi sono nudi o semihtidi e giacciono 
in enormi pozzi. di sangue raggrumato. 
In un\ piccola caverna vi sono 20 cadaveri 
Bemic! che dovettero stare "nel piccolo ri­
fugio, un'ultima resiistenza, Si vede che 
essi si sono difesi financo con le piètre. Al­
tri, àpp^ire jevidente,. hanno : lanciato contro 
i nostri delle bombe à mano, gU episodi 
di valore individuale sono infiniti. I sol­
dati Fulco e Piàngello riuscirono a libe­
rare J tenente Merenghi alle prese con un 
beduino a colpi di vanga. Un soldatino 
colpita in tutte e due le gambe si lagnava 
non già Selle sue ferite ma perchè non ave­
va potuto uccidere più di due nemici. 

Peduto Giuseppe con due colpi fece stra-
snazzure un arabo, che aveva lanciato una 
bomba a mano. 

Il tenente Generali il noto governatore 
di Scarpanto pareva un leone nella mìschia 
terribile. 

Stassera mentre di ritorno dai burroni 
della morte discendevo verso Cerna, una 
visione grandiosa e indimenticabile è ap­
parsa ai miei occhi. Per il sentiero scosce­
so veniva giù verso il mare uno strano 
corteo tra baionette innalzate; un gruppo 
di prigionieri validi e dietro ad essi una 
ila di barelle con nemici feriti discende­
vano lentamente verso la città. Forse En-
ver bey aveva promesso ai suoi che oggi 
sarebbero rientrati in Derna; è veramente 
vero, vi sono entrati ma vinti sanguigno^ 

il, Gioràùle d'ItaUa nctvi da Berna i 
seguenti nuovi episodi sulla battaglia di 
Kars.'ErLeben. ' 

Due alpini'scorti tre arabi che strisciando 
si avvicinàvanb" ad un /soldato = Se'rito sal­
tarono loro addoàso inchiodandoli con le 
baioneCte : al j suolo. ; 

Il tenente Ciletta, avvedutosi che uii 
plotone della sua compagnia era minac­
ciato da un folto gruppo dì arabi, non 
avendo mezzi a sua disposizione per av­
vertirlo toltosi un gambale, con, esso si 
servi come d'un megafono, trasméttendo 
ordini e salvando così i suoi uomini. 

Un gruppo di ascari presi in agguato 
da regolari turchVsi gettarono a terra fin­
gendosi rriorti, e quando i nemici st..appro-
simarono per frugotli, s'alzarono di scatto 
e li finirono con i loro cortelli dervisci. 

Sulla battaglia dell'oasi di Zanzur il 
Giornale dltaUà scriveV" . . : 

•L'oaM di Zanzur era sotto il dominio 
della posizione di Sid! Abdél Gelil, con-
qiiisfata i'8 giugno, ma,'effettivamente la 
nostra occupazione: nòS:: era andata,: oltre 
quel marabutto giallo.' ' , ' 

Il comando tuirdo aveya-immagiiiato di 
atteggiarsi da padrone in quella parte del­
la vasta oasi ove giùtiìcijva non dovessero 
giungere i nostri cahnopi ed ebbe la in-

I genuità di coticentrare le .sue/forze. Il ge-
' nèrale Ragni lasciò fare a bella posta per 

far cadtì'e il nemico nellii,!trappola ed ieri 
dette l'assalto. • ' ' Ì ' 

Non si tratta dunque, ui un fatto d'arme 
nello s'tesso luogo ove si' coinbàttè l'S giu­
gno; m i di una azióne dèi tutto nuòva che 
è il prologo di lin piano grandioso, ben 
determinato. Il combattitìiehto /che dalle 
prime informazioni appjirè/con le propor-

^capitò.preSsodi.iui:/un nucleo di arabi *ra^ 
volti/ dai turbine della:. bàttagUa; 11 /Riccio 
non si'sgomentò: e trinceratosi diètro^nB 
mijlo prese a far / fuoco contro :i nemici . 
ticcidei»done,uiio è méttendo-in,: fuga, gli -
• a l t r i . / ' . ; ' '' ; ; / - ;• ',y . • „' ••• - l / / : ". •,• ' ' 

Un caporal maggiore del ,52.0 avendo vi­
sto/che tin gruppo di; arabi s ì e rà apposta-

vittoria del Briccola e di ReisoU dì Kars 
El Leben in Cirenaica, fa riscontro la vi­
gorosa offensiva del Ragiji e di De Chau-
rand in Ti-ipolitania. '' ,: 

I! fatto d'arme ebbe due periodi distinti. 
Dalle 5.30 a mezzodì e da mezzodì alle 18. 

Il primo terminò con/la, sconfitta delle 
forze che si erano annidate nell'oasi, il se­
condo cominciò con rai::riyo delle forze di 

in Tripoatania da*MDr 
T r e pomicioni c o n « i u f s t a t e 

, I n g e n t i p è r d i t e nomicbe : 

Bi iecènto t r a m o r t i e f e r i t i n o s t r i 

Ci telegrafano da Roma, ai , (Ufficiale) : 
/ i r generale Ragni telegrafa da Tripoli 

in data di :ìeri sera; 'i 
Oggi, .secondo che mi ero proposto, do- i _ » j 1 j -.. , . . 

pò un aspro combattimento durato dieci f="t«^.<Iel comando turco doveva cambiare 
ore, mi sono impadronito dell'oasi di Zan- , ft„'°^''.'''^"*. giornata e egualmente scon-
zur, dell'altura di Sidi Belhia,'sita à; pò- . * ' 3 . "̂ f̂ ? ° s t " ^ dalla nostra riserva, 
ncnte'ed ì quella detta dei '39 ettometri 

ziom di una battaglia ha avtìtb I effetto di • avvenne'un corpo a corpo sanguinoso che 
liberare l'oasi di ZanzUr^ dal ; nemico e , g^-, ^o„ l'annientamento dei beduini: Quin-
questa volta per sempre: decimare le for- , dici militari addetti al comando capitanati 
ze der nemico, indebolendo notevolmente il , dai" maresciallo Prlan*, Cpmposérq ; «n 

15 MILA ABABI 
cp|batter9D0 coDtirtìi oòstwallMiQr, : 
iuÉi telici M M M ^ ^ ^ 
' // / ÉWl M I tó^i^^^^^ 

/tÒ, diètro un cespuglio nell'oasi, da. solo i Salvo ,M»lchè fucilata sp?Mt.^^ 
piombò alle loro spalle e ne/uccise due. , ' " " « " M W»«^« } » « • contro, x-predotH, 
Finite le tnuniiiohi si trovò a mai parti- , 
to: però .prese a colpire i nemici con la . 
baionetta. Un arabo gli scarìci a britcìa-
pelo una, pistola al petto. Accorsi , poco 
dbpo/i compagni io trovarono gràvémen-
te'ferìto sui cadaveri degli arabi uccisi. Gli 
ascari del,secóndo battaglione furono ad­
dirittura meravigliosi; Una trentina dì 
arabi nascosti dietro'le dune facevano con­
tro di essi una fucileria /ìnfeAale. Allora 
il gruppo di 20 ascari:si slanciò con grida 
selvaggie contro la trincea nemica : Ne 

tutto è tornato ,:in .apparènza traìiquilla 
'dopo la giornata dèi 20 che fBjrèrametite 
'importante. Si pilo cilcoiàré cori sicurez-
i/za :che il neraicp .abbia impegiiatòcontr» 
.' di noi: in quéi./giorno la tòtaliià /ó aaaai» . 
' totalità delle forze suei . 

Certo, !è: nostre truppe/non ebbero « 
fronte meno di dodici a quindicimila ar­
mati provenienti da tutte, le direzioni./ S ' 

' nemico si ritirò sjibito nella sera e aelhi 
; notte sili pùnti .arretrati di FondUc fese/ 
, Gaschir e Sani ben Aden, per sottrars» # -
i l'azione nostra, mandando solo piccoli, re-
' parti in, cerei di feriti è a seppellire/ i; 

" • • m o r t i ; . • / ' / . , • / • • : / / : , , . - • ; . • . . • . ' . . . • • • , • • 

La vastità 'del campo di/battaglia Nha 
loro effettivo e prejparafe^iiaraamente '- ̂ j^^otó"reparto e ' ^ ' ^ ^ r ò i S T c o m b a t t e - \ )»P«''i«o.d' numerare le perdite riemicbe; 
lasuaavanzatanéU'interno. Cosi alla bella.- ?« facendo da avanguardia ali.82.0. Essi ' ' "^^5^« ' secondo quanto s i c potuto vedere 

compievano perlustrazioni nelle case, quan-
dófùròno attaccati da un. grpppp di arabi: 

e quanto viene riferito, salgono, a no» 
meno dì dlieihila uomini fuori dì combatti-

S i i ' ' S t t ^ ™ ò l a s f i d ^ j ^ ^ r . ^ ^ dei ; ^ con morti inproporzìone assai;rile-
grande numero.dèi nemici dovettero ripie­
gare a sbalzi sempre combattendo. Mentre 
il gen. Ragni, si trovata nella quota 39; 
uno zaptiè eritreo fu colpito da. una palla 
;rièihica. Il generale si avvicinò premurosa­
mente al caduto è lo fepe trasportare al-

riserva spedite ,̂ .dal comando turco. ^Sono ^ospedale. Durante, il..peVcorscT lo zaptiè 
le grosse mehalle ac,campate tra Suani 
•Ben "Aden 'è J^ziziah' effe' "fn "tiitì'a frétta 
sonò chiamate ad impedire l'avàtizata dei 
nostri, ma anchequesta risèrva ohe.nella 

posta a sud dell'oasi .stessa. 
Fino dàlia sfera precedente let ruppe da 

me destifaate all'azione erano state opjqr-
tuìiemènte dislocate ed ammassate fra 
Gargarésch e Zanzur. 

In relazione.'all'obiettivo prefissomi, una 
parte delle truppe doyev^, sostenuta aiiche 
dall'artiglieria per le opere di Zaiiziir, à̂  
gire atJtraversò/l'oasi, stendendosi al nord 
fino al niarè e a sud iièi deserto,,: Alle 5.30 
l'artiglieria iniziava', il fuoco, è, mezz'ora 
più tardi le truppe di cui sopra entravano 
nell'oasi e l'occupavano dopo lungo fati­
coso combattimento. 

Alle 8,30 veniva conquistata l'altura di 
Sidi /tìelhai sulla quale veni-va innalzata 
la bandiera nazionale e si ricominciavano i 
reno rotto e di65cile veniva conquistato il 
lavo'ri di'ii'àffórzamento. Attraverso un tèr-
tiglionc' dèlia, duna mobile che, distaccan­
dosi dàlia altura détta dei 30 ettometri, 
avvolge a sud l'oasi verso mezzogioì-no, . 

Il, combattimento, sempre à noi fa'vore-
vole, pareva illanguidirsi quando soprag­
giunse una forte colonna tiemica prove­
niente da Suani Bèni Aden, la quale era 
già stata avvisata dal dracken innalzato 
sulle cave di Gheran, ^ mdtà della strada 
tra Zanzuv e Gargarésch, e dall'aviatore 
Novellìs, Ordinai .illora alla riserva di 
avanzare. ' 

Le nostre truppe, dopo aver respinto gli 
attacchi (ii questa colonna nemica, tanto* 
violenti che persino'gli artiglieri dovettero i 
caricare alla baionétta, passarono senza 
indugio al contrattacco, appoggiati dalla 
riserva che sopraggiungeva. -

Il nemico _venne così volto in fuga ed 
inseguito per vari chilometri dalle nostre 
brave truppe. 

Alle T8 il combattimento cominciò a di­
minuire d'intensità finché cessò del tutto 
col cadere delia notte. 

Le truppe bivaccano sulle posizioni va­
lorosamente conquistale che costituivano 
l'obbiettivo dell'odierna operazione. In 
queste posizioni continuano i lavori di raf­
forzamento. 

Le perdite nostre sì calcolano a circa 
200 fra morti e feriti, quelle del nemico 
sono ingenti ma non ancora precisate. Le 
truppe hanno dato bella prova di resisten­
za e di valore. 

TRIPOLI, 21, ore 16.30. 

Al combattimento di ieri per la conquista 
dell'oasi di Zanzur ammirevolissimi furo­
no ì! contegno e lo spiritò combattivo delle 
truppe; ottimanientè organizzati furono i 
servìzi loffistìci. 

.^,„, , . _ _ Preziósi servizi rese il drachen ballon 
lenti per attestare il nuovo trionfo delle ingegnosamente mobilizzato mediante at-

- . . t _ : _ t i _ .3! 1»: armi italiane. tacco a pariglie di cavalli. 

Ci telefonano da Róma; 21 nòtte 
La notizia della baìtaplià éi Zansur, 

'venula così rapida dopo la' battaglia di 
' Derna, ha destato un nnovo scatto di entu-
' siasnio. E' la prima voltai che il generale 

Ragpi dirige un combattimento in Libia. 
' A giudicare dai' comunicato ufficiale,, si 

deve essere trattata di uno scontro acutis­
simo, giacché per dieci ore i soldati dovet­
tero combattere nel fitto dell'oasi, conqui­
standosi il terréno a palmo à' palmo. 

Terribile sopraiiitto deve essere stato il 
contrattacco del nemicò. A veri, nuvoli de­
vono essere venuti all'assalto gli drabo-

' turchi, se sono avansaii sotto la. mitràglia 
dèi cannóni, tanto da obbUgarè gli artiglie­
ri a difendersi alla baionetta. Episodio che 
fa apparire quest'ultima battaglia cóttip' la 
fili accanila forse che si sia combattuta 
intorno a Tripoli, dopo i combattimenti 
delio scorso autunno. 

Data la favorevole posizione che tene­
vano dàll'% giugno' gli italiani avrebbero 
potuto compiere già pritna. d'ora l'anione 
nell'oasi di Zansur. E' evidente però che 
con molta sagacia il generale Ragni ha vo­
luta attendere la inaugurazione della fer-
rozna prima di fare questo passo avanti che 
molto probabilmente è il .primo segnale 
dell'avanzata su Zavia e Agilat, e grdaìe 
al qtmle anche il villaggio di Zanmr si 
può oggi dire caduto mrlualmente nelle 
mani degli italiani. 

Per l'astone le nostre forse erano di­
stinte in due colonne: una operante verso 
la costa, l'altra verso l'interno; c'era una 
tersa brigata di riserva, ed una colonna-
mobile di bersaglieri, cavalleria eìi ascari 
recentemente composta. 

La contemporaneità delle operazioni a 
Derna contro Enver bey e a Zansur con­
tro Fethy bey dimostra la salda prepara-
sione militare in tutta la Libia, e deve aver 
insegnato e provato ai comandanti turchi 
che l'Italia intende fare sul serio. La si­
multaneità dell'operare nei due settori, l<i 
fisionomia comune ai due combattimenti, 
che innegabilmente è di una diretta ten-
d'ensa al nemico, dimostra il nostro inten­
dimento di venire corpo a corpo col ne­
mico per decimarlo. La guerra coloniale 
si vince solo col materiale decimare le tor­
me indigene. 

Episodi di valore 
alla battaglia di Zanzur 
Ci telefonano da Roma, 33, notte. 
Il Giornale d'Italia ha da Tripoli i se­

guenti episodi di valore personale nella 
battaglia di Zanzur: Il soldato Rìccio Mi­
chele delI'S2.o fanteria, stava sorvegliando 
alcuni muli carichi di munizioni quando 

vante. 
' Le pattuglie impiegarono tutta 1» aofte / 

successiva ai combattiménto a ' seppetlire 
i moi:ti e a ritirare i feriti tràsportaiidòfi 
su numerosi :camellì. I nòstri infonaatw'i 
riferiscono' particolari raccapriccianti: cir­
ca gli efTetti del nostro fuoco. 

La nostra cavalleria'duràilte .una, esptó-
razlone, sui fronte delle posizioni da noi ' 
conquistate, ha trovato «oolti- cadaTérl 
tutt'ora insepolti ed in uri solo punto ne 
ha potuto contare ben 154 ammucchiati 
durante, il combattimento. " ' , 

I! comandante turco non si mosse ilii 
El Hasciaii e solo versò séra, quando vide 
la sua gente in fuga disordinata, insèguit» 
dai nostri e che non era più possibile ri­
storare' la fortuna con:'nuovi àrinàtì, si 
ritirò a Stiàni ben Aden. / 

r capi arabi tutti,' presero parte al com-
battiiriento, stando indietro alle rispettive 

"""""•"= T " "•"?.,« mèhalle eccitando i combattenti cori grida 
fondo contro jngeiiti ^ fh..,tàndo quelli che mostravano dLvoIet 

ritirarsi. ' ' ' • ' ; " / 
Nella seconda fase del combàttiinent<^, 

svolt,)si a sud dell'oasi di Zanziir, nelle dti-
ne fuor di tiro dei cannoni delle navi e,di 
quelle delle tiostre opere, si mostrarono -re-
ramente'la solidità,'lo' slancio e la risola-
tezza delle nostre truppe. Il nemico scosso, 
dopp'àvere:rètrpcess0.a Sughi ben Adeii è 
Fondùc ben Gaschir sembra ora deciso ad 
una ulterióre ritirata sul Garian, dove cer­
ca di avviare lè mehalle dèlia costa. Ma 
quelle'di ; Uesof ara, di Zanzur, di Zavia e 
di Zoara si rifiutano di abbandonare le lo­
ro: regioni per un luogo di clima più rigo­
roso, al quale non sono abituate. Fra le: 
tribù dei Fefuara, e quelle dei Taruna so­
no poi sorti serii dissidi à causa di pre­
ferenze usate fra loro dai turchi circa ai 
pascoli del bestiame e vi sono state vie dì 
fatto. Una esplorazione fatta dall'aviatore 
De Noveilis, sulla regione e sopra i cam­
pi nemici, iCònferma questa notizia. 

chiese/ ai soldati che lo'jportavanp sé, ave­
vano una sigaretta ed àvutaiie: ima comin­
ciò a fumare tranquillamente. Mentre con­
tinuava razipne/deir82,Q fanterìa, il capi­
tanò di stato maggiore Mola traversava 
l'oasi accompagnato dal carbiniere Benic-
ciiì. Due arabi nascosti/ coiìtro i cespùgli 
spararono alcune fucilate ferendogii il, ca­
vallo, "L'ufficiale e/il milite risposero uccì­
dendone uno. Il 23,0 fucilieri formato sol­
tanto da 5 ccmpagnie cpfaandate dal te­
nènte colotinello Cadolinì con alcuni re­
parti del 52,0 che operava in prima linea 
óltre il margine meridionale dell'oasi, si 
trovò impegnato 
masse arabe appostate,tra le dune. Gli ara­
bi al solito tentarono l'aggiramento .cori 
un- arco di cerchio di cosi brève raggio 

^ e la punta della linea aggirante sì tro­
vò a breve distanza dal punto estremo del­
la linea del 33, Allora il colptirielló Cadoli­
nì ordinò o spostamento della lìnea, di,fuo­
co riuscendo cosi con la sua déstirà a pren­
dere, quasi alle spalle l'ala sinistra del ne­
mico/questo retrocedette rioccupatidò le 

, dune più a sud, ma senza dare mostra dì 
voler cedere, li coinbattimentò: era acca­
nito e il Gàdolìni decise dì risolvere la si­
tuazione con un attaccò alla baionetta es­
sendo i fucili ofmai riscaldati e pieni di 
sabbia e non più in grado di funzionare 
bene. Ordinò pertanto tre ultime scariche 
e poi cominciò l'assalto,,Gli arabi allora, 
benché rinforzati da altri nuclei 'soprag­
giunti retrocedettero occupando una van­
taggiosa posizione. Allora i nostri sosta­
rono, ma poco dopo essendo sopraggìuntì i 
rimanenti reparti del 52,0 con una sezione 
dì artiglieria, veniva ripresa la marcia 
contro t! nemico che fu travolto e schiac­
ciato. Il tenente Anacleto Copelli della 
prima compagnia dell'8a,o,. comandato al 
settore occidentale dell'oasi sì trovò ad un 
tratto un numero prepondernte dì arabi 
che minacciavano l'aggiramento. Il Cop­
pello in te,sta al suo plotone si lanciò alla 
iiaionetta e sfondò le file nemiche che re­
trocessero soggiogate dal meraviglioso 
impeto dei, nostri fucilieri. Vi sarebbero 
da narrare altri 100 di questi episodi che 
caratterizzano ì nostri magnifici soldati. 
Un particolare degno dì nota è che gli 
arabi di alcune mehalle apparivano ben 
vestiti, quasi alla foggia dei nostri ascari 
tripolini, La notte e la giornata dopo la 
battaglia trascorsero tranquille. Stamane 
ì cavalleggieri Lodi hanno eseguito una 
ricognizione al sud e rilevarono ampie 
traccie sanguinose della furiosa battaglia. 

Le dune apparivano smosse, Dappertut-
"̂ tp si vedono pure le trincee ricolme di bos­

solo dì cartuccìe e d! baionette spezzate, 
' In un avvallamento furono scoperti circa 

50 cadaveri arabi in un orrendo aggrovi-
gliamento dì corpi. Altri nuclei erano spar­
si sul terreno. Tra questi corpi informi uno 
palpitava .incora. Alla vista dei nostri egli 
si sollevò: Un soldato smontato da caval­
lo gli sì appressò per soccorrerlo, ma 
l'arabo cadde riverso e spirò. 

Cb; è il nolabiìe prigioniero , 
La mort ' i del miiggiore Muzi 

II Messaggero ha da Derna: Il notabile 
arabo fatto prigioniero nell'ultima batta­
glia di Kasr El Leben è uno sceìcco,, ri­
conosciuto per un fanatico agitatore sud-, 
dito ,:nglese appartenente alla tribù dei Sa-
led che ha il suo territorio presso il golfo 
dì Sollum. Sì chiama Mohamed El Tor e 
si dice che sia ricchissimo e che abbia ol-
tenut.:i dalle autorità egiziane il titolo di 
bey. 

Il maggiore Muzi, morto nella battaglia 
di Kasr El Leben, comandava i due batta­
glioni di ascari il cui ardimento nei recenti 
combattimenti fu temerario, malgrado le 
esortazioni dei suoi soldati e al momento 
del controattacco si slanciò a cavallo nelle 
pripie file. Quando la vittoria era già arri­
sa alle nostre armi un beduino in fuga, ar­
restandosi improvvisamente, puntava il 
Mauser contro ii maggiore, colpendolo . al 
petto. Il prode condottiero stramazzò al 
suolo moribondo, gridando: Avanti ragaz­
zi. Viva l'Italia, Il suo cprpo raccpltp da­
gli ascari fu trasportato al vicino ppsto 
di medicazione dove si tentò dì operare il 
maggiore nella speranza di salvarlo, ma il 
valoroso comandante, malgrado le cure, 
spirò dopo 10 ore circ». 



k:.: .'k--'-: • ••OOSBÀNO' .'•• 
Un balisàimo giorno inititnisnticBbile:. 
Quello d'oggi è tale certamente per: il 

mioro parroco D. .Bernardino.Michéluttì, 
che ha fatto l'ingresso alla sua Chìesaj 
per'tutti i suoi parrocchiani, che lo hanno 
»iceyutó col più vivo, entusiasmo, collo 
slàncio delle più solenni manifestazioni del 

• eiiore, per tutti gli amici sacerdoti e laici 
che esultanti hanno salutato parroco D. 
Bernardino. 

Le bambine bianco vestite porgenti maz­
zi di fiori a Lui che mette piede nella par­
rocchia ':ompendiano il più grazioso signi­
ficato delia festa: candore di anime; inge­
nuità e freschezza dì sentimenti ; sincerità 
di contratto bilaterale nel mutuò scambio 
del cuore:.ecco la cronaca d'oggi di Co-
seano. ' 

Il Parroco venne in carrozza da S. Da­
niele accompagnato dai Rev.rai. Monsignori 
Cancìani, Grillo, Cesca. A Coseanetto ebbe 
luogo l'incontro : la voce cortese dell'Ec. 
sp. D.. Benedetti porse l'affettuoso benve-
nivto di prammatica; le .voci del popolo in­
tiero accorso acclamò il suo Nuovo Pa­
store; ratmpnìa della.Banda —̂^ di.Collo-
redo di 'Prato — colle sue onde fasciiianti 
si diffuse lontana, ;antiunzlando che Co-
scano, smessa la gramaglia, aveva'nuova-

. m?hte il suo Padre, e celebrava la glorifi­
cazione dei Sacerdozio. .̂  
, il corteo arrivò in .canonica^ anch'essa 

cortie le fanciulle càritla, ringiovanita per 
i restauri che il Municìpio vi compì, per 
la luce elettrica che vi introdusse. .Indi 
la" bella funzione d'immissione in posses­
so. .La Chièsa piena zeppa di Coseanési, 
ijì Sandanielesi, di altri forasBeri ; dopo il 
discorsino tutto cuòre e sodezza diMons. 
Cariciani,ir nuovo parroco tracciò la lìnea 
della sua condotta futura inneggiò alla pace 
e laseiò nei cuori la più bella impressione. 

Dopo ia Messa solenne con musica della 
Cantoria dì CoUoredò di Prato segui il 
pranzo nelle sale della canonica, dì una 
ottantina dì coper^ti. A fianco del pàrroco 
sedeva il signor Varuttì assessore, e poi 
B segretario, il mèdico, la Fabbriceria e 
sacerdoti e parenti. 

Allegria, regali, brindisi, sonetti, tutti 
rimanti in.;, pace, sino .alla cartolina ri­
cordo del signor Tabacco col clichè del 
festeggi.Tlo, sino alla scoppio degli auguri, 
per la pace nella Libia; 

Poi funzione col Te Deum ; cori, con­
certo d-̂ lla ; instancabile; banda iche final­
mente sull'imbrunire ripercorse le vie. suo­
nando u^Uegramente-in. testa al corteo ac-
compagaante il • Parroco, : Poi fùsette, ac-
Ulamazioni,: evviva; poi lo squillo itW'Ave 
Maria a salutare il ber giorno, passato: in 
schietta e vera allegria, in gioconda con­
cordia.: .,' ; , : ;'; 

: , Oh amato D. Bernardino; la bella: festa 
ila , dettp, che a Coseano c'è: ,cristìanesimo 
e civiltà, bontà dì cuore ei.cortesia: questa 
festa ha iletto che, il tuo buon popolo sospi­
ra .l'opera ispirata alla dottrina dì: Cristo, 
saiferdote eterno, in. prò dell'anima, spìrito 

. immortale, .avvantaggio temporale di chi 
•tribola e piange.., 

Oh, Parrocp„.oggì la corona che ti cor­
teggia, di Monsignori, .dì sacerdoti, dì a-

^ìcì:,donianì,.'e5SÌ dileguati, non sarai so­
lo, ma una.corona di.pargoli ti,cirifonderà 
per imparare la scienza sublime, che non 
ebbero Socrate ,e Platone; là corona dei 
tuoi figliuoli spirituali che in te .avranno 
y-ia^,- Verità e; Kitoj domani, caduti gli 
:frcb.i tnoiifali a te preparati, parràimen 
.bello di oggi il ti^o:paese, ma,:tu,.domani 
ti, accingerai.con tutta lena a: rendere: buo-
mi colia parola e coU'esenipip, coloro che 
li-anno innalzati, quegli ai'chi fittizi d'un 
giorno,. coloijo che son, scrittì-;nel tuo iCUore 
7,elarite,. e..deì quali dividerai,le gioie e i 
(ìoìofi, Mactg,- due iti cfituml. 

O Fortunato che in'sì dolci oure 
chiuderai de' tuoi giorni ih cheto giro, 

, finché ti resti sulle altrui sventure 
una lagrima, solo, un^sol sospiro.' 

•.,,.. .̂  SEeNArco__,, ,̂,.,_ ',,.., 
V fa l'SPiiiplat^B corpnstii ila morte santa 

Maria Zanitti degna compagna del def. 
Giovanni Callìgaro — per tanti anni be­
nemerito nostro segretario comunale, — 
donna di rare virtù, sposa e madre vera­
mente esemplare, dopo 8 giorni dì malat­
tìa, chiesti e rice^niti con mirabile devo­
zione e pietà i Ss. Sacramenti, martedì al­
le IO pom. nell'età di 82 anni e tre mesi, 
rendeva la sua bell'anima a Dio; e ieri eb­
bero qui luogo ì funerali, che riuscirono 
veratv.ente imponenti. 

Oltre la Cpnfraternita del Ss.mo Sacra­
mento, della quale la defunta è stata sem-

^ pre : dante consorel' ' •' paese, , si 
può dire, vi prese , donne, 
fanciulli e molti fi,: •. « Schola 
Cantìrum > locale, tutte le croci, gli sten­
dardi e gonfaloni; insomma un funerale 
quale da parecchio tempo non sì vide a 
Segnacco. 

Tale plebiscito di stima, dì venerazione 
e cordoglio unito al pensiero della morte 
veramente invidiabile della cara estinta 
valgono a lenire il dolore della desolata 
eetta figliuolanza, specialmente dell'ottimo 
Roberto. ; ._ ; , | , 

Dimlssisni M Sindacò 

TI Sindaco cav. dott. Luigi Perissutti 
ha presentato le sue dimissioni da Sindaco 
e consigliere del Comune, perchè alcuni 
consiglieri e specialmente quelli di Col­
labo, disertano le sedute consìgliarì, pro­
prio quando vi si dovrebbero trattare degli 
fìggcti importanti e vitali, quale la co­
struzione degli edifici scolastici e lo sta­
tuto consorziale dell'acquedotto. 

",.•,.••, ;,;Vv;-.COpBOIPQ.,..' •;; 

Solenne injtrussa del Parriico tìi Rivolìu 
(24). — Pooieriìca 23 Settembre, gior­

no di S. .Michele, ìtitolare dèlia Chiesa di 
Rivolto, farà il suo solenne ingresso il 
novello Parrocp D.' Giuseppe Bagatto, che 
fu per niplti anni: cooperatore a Buia. : 

La popolazione di Rivolto, che ebbe ttìo-
do di apprezzare le esimie doti del lieo-
eletto nel tempo che fu fra loro • cóme 
Economo Spirituale, sta preparaiido so­
lenni festeggiamenti in suo onoì-e-

Venne nominato un Comitato nelle per­
sone dei signori: Comissi JLuigi,, Cosmo 
Guglielmo, Tìburzìo Alfredo, Donadi Bor­
tolo e Settimo, che elaborarono il seguente 
•programma: :•'..-."V''-̂  :,.:(, •••':^''-'':.:''•' 

Ore 7—; Ricevimento e vermouth d'ontì-
re alla distinta Banda musicale dì Buia, 
diretta dall'èsiniio maestro, , Jrecenteraente 
diplomato,, signor Gasàsplà Giuseppe, i(òf7 
fertasi spontaneamente). 

Ore 9.30— Presa di possesso del noyello 
Parroco e quindi Messa,,solenne, coll'in-
tèrvehtù dei" .•Reverendissimi Mòns.' Giu­
seppe Bulfonì, aircìprete di Buia, e dott. 
Romano Del Giudice, arciprete di Codroi-
:po.'^. . . . . . •• .. . ;• , 

Ore 15—• Vespri solenni. . • 
Ore 16.30 — Concerto musicale della 

suddetta Banda; 
.Ore 19 - ^ Illuminazione fantastica del 

paese — Fuochi ' d'artificio de! distinto ipi? 
rotecnico Davide Zanin di Camino di Go-
droipp — Straprdinaria fiaccolata. 

Durante i fuochi, la banda suonerà al­
legre marcie. • 

Apertura,, della Scuoia di Disegno. 
(25). — Il Consìglio Ì)ìrettìvp della lo­

cale Scuola Serale di Disegno, ha, in que­
sti giorni, pubblicato mediante appositi 
manifesti, che: col giorno di Lunedì 7 ot­
tobre p. Yifsi aprirà l'annuale Corso di Di­
segno serale per gli operai. , 
. Gli alunni che intendono inscriversi al 

detto corso dovranno produrre all'atto del-
l'iscrizioue il Certificato di promozione dal­
la Ill .a classe elementare. , : 

Le iscrizioni avranno luogo neì.gìprni 
I, 2, 3 pttobre, presso la. sede della Scuola 
(aula del: vecchio, edificio scolastico, piazza 
Maggiore) : dalle ore 19 alle ,20. . 
, !Le lezioni regolari avranno principio il 
giornoydi lunedi 7 ottobre p. v. col seguen­
te lorarìo.:, . -
Tutti i giorni feriali dalle oj j 19 aJie:2i. 

I promossi ed I premiati, 
Dijuno l'elenco, degli alunni che nell'anno 

scolastico. 1911-1912 si distinsero ottenendo 
la promp?ìcne ^d il premio. 

.CORSO. PREPARATORIO — Batta­
glia Ferdìn<(nd.p — Bulloni : Antonio — 
Carlini Olimpio — Cozzi Amelio — Cozzi 
Corrado — De Mattia Ermenegildo.—: Fa-
Vpt Vincenzo -^ Mèninì Gino. -— Molìnaro 
Davide — .Nardo Carlo — Pèderzolli, A-
chille — Petrì§ Arnaldo — ,Querini Luigi 
-^ ' Piccini Liiigì. — Pìccoli Odòrico — 
Sambucco Luigi— Sapibucco Giovanni — 
Turco Virginio —.Toso Gelindo — Zorzì 
Ezio. 

PRIMO CORS,0 . — . Garlattì Mario 
.(premio) —. Stringàro Giovenzio (pre­
mio) ^rLenarduzzì Giovanni —• Tarn Dan­
te (premio) — Favot Ùgp — Cengarfe 
Luigi —. Lena, Silvio —- Burchiptti Giap­
pone — Comissp Attilio. 
. SECONDO CORSO, ,-r- Saldassi. Angelo 
(premio) — Tubaro- Domenico (premici) 
^ Cignplini .Beniamino, — Cavani Seye-
rino — Piccoli Umberto— Torossi Basi­
lio -j~ Coinisso Ermacora. . ,, : , : 

TERZO C P R S Q . ^ T a m Luigi (premio) 
-rr Grossa .Ugo (premio) — Iilacoratti An­
tonio,, (premio), ;— Peruzzi Giovanni — 
Piccoli Fiorendo 
. - PERFEZIONAMENTO.' . T - : ! Garlattì 
Girolatiioi>r—,Iiena,rduzzi: Olimpio. 

,,CorsQ Domenicale di Disegno. 
Al!o,scopp di giovare.-a.quei giovani del 

Comune,.e dei paesi .circonvicini che, per 
motivi diverbi non possono frequentare,la 
Scuola Serale, .viene istituito; un Corso 
fe,stivo di disegno annnesso alla Scuola 
Professionale, .: 

Detto corso che s iaprirà colla prima 
Domenica di ottobre p. v,, è :a:pagamento. 

. Gli interessati per schiarimenti, dovran­
no rivolgersi al Direttore del Cf -so stesso, 
maestro Pomponio Pasquoitti. 

Attsnii alle armi 
(23). — Era appena ritornato dalla 

caccia stamattina, certo Rosello Freschi, 
sedicenne di qui, e si disponeva ad ap-
dere al muro il fucile carico, quando un 
colpp parti, ferendolo alla mano sinistra, 
in modo grave. 

Fu dovuto accompagnare in farmacìa 
per le prime cure, poscia al nostro ospe­
dale. 

' ,.-• . ^ v o R s ^ a - p à , , . ; ' ' ' : ; . : ; ; . • • • . • . , : : 
:' ;:• La .pàr té^ i f f je l Òappéìlatib;,:'" v 
/liFra il rimpianto; generale è.;partito Ieri 
pèf,SanDanièle,;;dove l'ha chiamato la fi-
dticìa dei superiori, il carissiino. Don Pao­
lina Urtovic., . 

Nei ffè anni, che ebbe a spiegare qui la 
sua grande attività, la popolazione intera 
avea troppo imparato ad amarlo e ad .ap-
IJrezzame le esimie qualità, per non .sen­
tirne dolorosamente la perdita. I fanciulli, 
L fanciidli, in modo speciale, e i giovani lo 
pbbèro educatore e maestro sapiente ed 
appassionato: la compagnia drammatica 
che domenica^ potè offrire; uft bei saggio al 
teatrino di Cividàle,,è opera dì De l Pno-
linòj elle, vi attese iCon'ùti'abnegazionc,.,e 
genialità tutta sua. E non fu opera ch'egli! 
credesse buona e utile, a cui non si dedi­
casse con tutto l'entusiasmo della sua gio-
'viìiè'ànima.: •.;.' •:••' ...••.:...:.•:..::•• •...;.4:i 

Ti giunga ancora una volta, carissimo 
Don Paolino, cdl nostro saluto commosso, 
l'espressione della più sentita gratitudine 
dapar te degli Orsariesì,..eiìn. modo: specia­
le di chi più da vicino conobbe la tua gran­
de..bontà, .8 :ti ebbe valido cooperatore e 
amico impareggiabile. 

i Atiche il CpcnVre. sente ,11 dovere di,e-
sprimere le sue congratulazioni al carissi­
mo collaboratore.. 

I , .R"MA!:*/'JA.COO 

I bucriì'» campesirè bastonata e ferita 
(2,'i).,-T La notte passata, a Cerneglons 

. la guardia, . campestre di ,qui, ,Celestino 
; Ppntoni, veniva assalita, bastonata e feri-
I ta con una roncoiata alla testa da alcuni 
. paesani.,., , , ' ,,., ,,. , , .,!: 
I ,Si dice che il Pontoni sì fosse recato in 
, quest.i frazione verso, la ,mezzanotte per 
! elevare la, contraYyenzione all'oste Ugo 
j Nonini che .teijeva ancora ;l'esercizio.,apsr-
1 tb. ,-T- Gli avventori che si trpyavanp nel-
. l'osteria vennero fatti sloggiare; ciò pro-
, vpcò, il malcontento, che .esplose subito do­

po con l'aggressione, , ,; , • 
Il .Pontoni S(, difese alia* meglio, riu-

I scenjlp a scappare a casa attraverso i 
campi... : ,, /- ,. , 

1 Questa,mattina per tempo venni accom­
pagnato al vostro ospedale. .. 

Il ''erito venne accolto e curato, dal D.r 
Paravidino che lo dichiarò guaribile, salvo 
complicazioni, in un. mese e mezzo. 

,.,.,-yji;,U.SANTINA...... , 

Grave Incldiintn ad Invillìno 
Ieri mattina, dopo la messa, ad Invilli­

no mentre alcuni , paesani erano saliti 
sul campanile a suonare le campane, due 
di queste staccate imprpvvisàmente da! 
castellp, precipitarono sul pavimento, in­
vestendo uno dei presenti ad un piede, 
schiacciandoglielo. 

I! disgraziato è certo, Scofifo, sedicenne. 
Venne condotto all'ospedale di Tolnjezzo. 
Temesi che SÌ debba amputare il piede. 

Il Pontoni' fu prima visitato dal dott. 
Paolo M^rzuttipi. , ,, , , , 
, I?resenta, oltre a parecchie , lividure in 

ituttp il corpo, numerose àmm"accaturè e 
taglio al cuoio capelluto,.. 
. .L. ; . ,: ,,..P.ONTÉBBA.., .^., . . . , 
Omic dia e^eèo da un reG'uso lo austriaco 

eh- balle Je n(>atr« liuntasne 
. Ancora lunedi .passato si, presentava alla 
nostra dogana un..indivìdup dalla fisìono-' 
mia poco rassicurante e di,apparenti, 30 
anni, per, le .pratiche di importo in Italia 
di una bicicletta. ,, 

Non aveva denaro per pagare il dazio 
ed allora fu. rimandato al confine. 

L'individuo però, prima di varcare il 
Ponte, scrutò le .valli ed ì monti in girp. 
Un agente di P. S„ insospettitosi, lo invitò 
in .ufficio. Ivi giunto, gii venne: chiesto il 
passaporto 0, quaiche altro documento che 
servisse.:a, identificarlo. . . , . , .: 
.Per - tu t t a risposta, il figuro entrasse una 
rivoltella , e la puntò: contro la guardia, 
che eraispla^ Poi, approfittando, dell'istan­
te, di, sorpresa dell'agente,, scappò fupri. 
La:guardia lo inseguì,, gridando.. A. mezza 
Strada un fabbro, si parò, dinanzi all'inse-
guitp, il .quale anche allpra con la, rivol-
.tella, in pugna riuscì a liberarsi e a con­
tinuare la.fug^, Unchè scomparve nel bosco. 
Furpnp sequestrati la. bicicletta e un ' in-
vplto.iche, vi era attaccato. 

. L'in.y,olto. conteneva un'amaca, iitne,. ri­
voltelle, munizioni, seghe, leve, grimaldel­
li ed altro. „ . ,, 

Intantp il. telegrafo, annunziava che.;,.un 
pericplosissimo .delinquente, boemo, a. nome 
Micaei, Sdawinsi«i, autore di un assassinio 
a scopo di rapina, .era:fuggitq!dall'Austria. 
Il Governo austiriaco io aveva condannato 
a,.morte e aveva stabilito una taglia abba­
stanza rilevante per la sun cattura. 
.Moltissimi di Pontebba, che. sprecavano 
nei boschi,: furpno:^ minacciati dalljindivi-
duo, al quale i nostri carabinieri danno u-
na caccia attivissima. , ,,, 

Nutriamo .fiducia che questi riescano 
presto , ad aver ' ragione di Idi poiché la 
popolazione nostra è spaventatissitna e si 
astiene dal i-ecarsi in,montagna per, i la­
vori che incomboujo in questa stagione. 

VENZONB 

Un incendin dpipso a Venzpne. 
. Il giorno 16 Settembre, nei locali' delle 

nupve scuole cbe si. stanur CPStruendp a 
Venzone si è sWiluppatO; un incendio che 
non ha avuto fprtunamente, gravi conse­
guenze, grazie al pronta intervento dei 
vicini. Il:danno.subito dalla impresa Bui-
fon ii ridusse a, una ventina di lire 

In i,uesti giorni però l'autorità è. venuta 
a conoscenza dì certe questioni che i'ira-
presatip aveva,avuto pochi.giorni innanzi 
col alcuni pperaf alle sue dipendenze, per 
ragiopi d'interesse e l'ipotesi d'un incendio 
doloso s'è affacciata, avvalorata dal fatto 
che effettivamente furono scoperte larghe 
tracce dì petrolio sparso ad arte sul luogo 
del fuoco. 

L'autorità sta indagando. 

< La Lattarle trovano pel Meqnzln TRE 
NIpMTl al Ponte Poscoìle,,Udine - tutto 
quBn,to loro occorre n prezzi cnnvn-'pn,-
tisslml. 

«Slornaita, iiouteénfeà 
j l l i i a lioviDt-J,à laÉ̂ ^̂  •; 

,,..(«3;rit,)'.;— II tempo n o n h a tradito le 
speranze di chi alacremente ha lavorato 
alla buona riuscita di questa; importante 
manifestazione zootecnica. 

Un bel sole ha salutato il paese anima­
tissimo; fin dalle prime ore del mattine, ed 
,è venuto a ripagare la giprnataccìa di ve­
nerdì, per : cui ogni • cosa venne rimandata 
ad oggi . ; i; N • ' •':. 
,11 foro boario ampio e ben ombreggiato 

da annosi è fronzuti alberi, era letteral­
mente gremito di bestie e di... pubijlico. 

L'ordine è stato perfetto; tutto era sta­
to preveduto e predisposto. • , 
; ,.,La giuria infaticabile lavorò, da! matti­
no fino .alle 2,poibèr:, girahdo dì gi'uppo in, 
gruppo, di soggètto: in soggètto.esaminan­
do, misurando, osservano, annotando, ecc. 

Furono presentati dei gruppi di bovini 
bellissimi: quelli del'co. Panciera di Zop-
ppla, di Chiairmacis, del cav. Marzptto dì 
Modeano, dei sigg, Orlando Giuseppe, ; Do­
nati Ernesto: di Lafisana, Pellìs Giacomo di 
S. Giorgio, F.Uì:Gigante'di Tòrs'a, ecc. 

Le bestie presentate si calcolano; a, cir­
ca 200 le cavalle, oltre la cinquantina le 
puledre, e circa 350 i capi bpvini. ' 

La riuscita superò l'aspettativa.,, , 
Alle 14 all'albergp centrale segui il ban­

chetto offerto dal Comìtatp ordinatore ai 
giurati- ed agli òspiti, con :rintèrvento del-
l'on. Hierschel; del Presid. effett.:. co. ìng. 
Manuel De Asarta, del sindaco dì Latìsa-
na, del co. Andrea Caratti, e di moltissimi 
a l t r i . . . • • - . , . . 'i '• ': 

Parlarono parecchi fra cui il co. De 
Asarta, l'on. Hierschel, e il co, Caratti. 

Feiiio ̂ 0mù m i M àitiìiiigio 
,j .In località, Launa, l'altro giorno certo 
Rupd Giuseppe ventottenne;da,Prato Car­
nicci^ recatosi a falciare del: .fieno, rimase 
vittima di,un': grave accidente. • , ; 

Se ne stava. ;perus(;ìi;-e.al .layoro dalla 
capatina ove aveva riposato, ed aveva con 
se, oltre alla falce, un vecchio fucile .ca-
ricp, portato. ' per Torso che:!,si :dice 
girovaghi in.quei dintprni, quandp non.:SÌ. 
sa come dì precìso, l'arma esplose feren^ 
dolo al costalo sinistro. 

La ferita a tutta prima non parve gra­
ve, e sì sperava in una guarigione : vici­
na ;' ora invece in seguito a sopravvenute 
complicazioni, lo stato'del ferito è peggio-, 
rato e si-teme per la sua vita. 

TOl^MlilZZO.; .:,. : 

Il Copittl In careere e Mian iiber»\a 

,, Dopo, due giorni,di detenzione nella Ca­
serma dei,Carabinieri ieri.sera l'agricoltore 
Copeftì:Ilario è.stato tradotto alle carceri 
giudiziarie a disposizione del giudice istrut­
tore.. .... ['.. -,. ,.... '.,•• 

La grave de,te.rniinazione della Pubblica 
Sicurezza, ha, grandemeirtq impressionato 
la»cittadirianza,.. < 

Pure ieri sera è statprimesso in Ijliertà 
il sedicente prof. Mian di.cui vi annùnóiai 
l'arresto. p,er tentate truffe. ; 

Un bamb'po sotto un I arno. 
, .Un bami)inp cèrto Àrtìsp che trastiil-
lavasi, in yia Jacopo Linussip cadde' sptio 
un carrp^ che ..dì : l i passava. Il cafra'dore 
fu prpnto a fermare il veicolo p'rima che 
le ruote,gli;pàs.sasserp .sppra. ,, ' 

Il bambino non sì ebbe che alcune esco­
riazioni alla faccia,,e .mojtc) spavento; 

' \ PàLMANOMA •'."'•; 
p à i di blclpietti. 

.;,Qggi,giorno idi mercato, abbiamo; avuto 
una.,m!pva.,Vittìraa dei ladri di biciclette.» 
,iSui)ito dppp pranzp certp ErnestP Mp-
retti.abbandpnava per- ppchi minùti'.la bi­
cicletta :i),eiratrio, ;della Pretura- per ..recarsi 
nell'uflìcip ,. soprastante. .Nel ridiscendere 
ebbe l'ingrata sorpresa dì non ritrovarla 
più. '..-';•.. . . . . ; . . 

Le truppa ci. hiinno lasciato' 
Sabato . mattina, il 12.0 battaglione dei 

baldi ..bersaglieri,ciclisti, lasciava definiti­
vamente la nostra Città, per ritornare alle 
varie sedi:dei Reggimenti': Ancona - Vero­
na r Milano, , . ; . 
, Dopo,2 mesi,dì grandi manovre che .es­

si. sopportavano non avevano che un gior­
no-dì riposo, bastò perchè partissero dì qui 
freschissimi, . , ,-

Ieri mattina poi verso le 6,30 è partito 
anche.il 5,0 reggiménto Lancieri d> Nova-

S. PICTRO'AL N A T I S O S E 

Pmic 'l'o 0 su citilo 
(23). ;— Un telegramma pervenuto alla 

madre, da Gorizia, annunciava sabato u. s. 
la morte, del proprio figlio Flèbani I-uigi 
fu Antonio fi'iumi 23 da Azzida- Recatasi 
soprivluogo pvtrtroppo trovò che la notizia 
era vera, e per dì più che si,trattava di 
omicidip 0 suicidio, essendo stato scoper­
to il cadavere sotto il ponte dì S. Chiara 
(Lsoazo). in quel'dì Salcano. 

Il povero giovane era rimasto, orfano 
già in tenera età,.e, sbalestrato nel gran 
mondo, senza guida e senza esperienza si 
era dato al.vino ed al gioco, ed ora pur­
troppo il triste epilogo ci porta luce, una 
luce sinistra,! mercè la quale ci troviamo 
costr.ettì propendere piuttosto pel suicidio 
che per l'omicìdio. 
. .pra figlio uriico, sano, robusto e sul fior 

degli anni. , , 
Povera madre I 

I 
k 

; :CAVAZZ0 CÀRNICO -

Comjiaosanp au'cliia a ITripnlI 
; 11 còtnpaesanp Gabriele Puppìni, sottuf. 
Sciale di artiglieria, comandato a Tripoli, 
si è colà suicidato per cause àncora igno-
te, con un colpo di rivoltella alla testa. 

Era da poco ritornato dall'Italia, dopo 
un mese di licenza passato in famìglia. 

La triste notizia comunicata dal Coraan. 
do di Trippli, al nostro sindaco, produsse 
in paese penosissima impressione. 

: • . TABClSTf.". 

Per lii difesa cnnfro a iiitisso a 
' Domenica prossima, 22 corrente, il dott 
Dorta, titolare della locale Cattedra Am­
bulante di Agricoltura, terrà in Tarcento, 
alle ore 13, nel Teatro Sociale, una con­
ferenza suU'argonientb; «Lotta contro la 
fillossera», Analoga conferenza terrà pu-
re in Sedilis alle óre 7.30. Com'è noto ven­
nero scoperti recentemente, in territorio 
di Nimìs, confinante 'con Sedilis, alcuni 
notevoli centri di infezione fillosserica.. 

^ Data l'importanza dell'argomento, -S'in. 
vitàno gli agricoltori a intervenire nume­
rosi,, ' :•',• .'',, . 

l e òampane di Cola 
(22), — Ieri un gruppo dì villeggianti 

recatisi da qu i . suU'amenissimo colle dì 
Còla, nel pomei-iggio, per curiosità chiese 
ro perchè all'ora del vespero, e in. giorno 
festivo, suonasse una sola campana, Venne 
loro risposto che ciò dovevasi attriiiuire 
a un guasto alla cella campanaria. ; 

Altro che guasto I Nientemeno ciie le 
assi di sostegno delle campane sonp fesse 
e il vpito di sostegno presenta una larga 
fenditura, per modo clie da un, momento 
all'altro potrebbero lecampane staccarsi 
e precipitare sul sagrato., - , 

L'autorità locale, che-pur.dovrebbe, es­
sere edotta del fatto, non pensa a provve­
dere, e perciò .noi segnaliamo il, pericplo 
all'autprita di P . S , perchè, prdìni subito 

', uh sppralupgp di perspnaitecnica,, la quale 
— ne siamo cet<li — farà: sospendere .il 
suonp delle, campane, e prpvvederà per­
chè, si eseguiscanp. i lavori dì restauro, ,s 
carico di chi di ragione. : 

, Alcuni villeggianti, 

MANO 

Sussìdio alla Lattar a 

il ;Ministerò di Agricoltura ha concesso 
a, codesta:Latterìa ,un sussidio dì L. x.'jo 

: quale ..mcpraggiatnentPi, 
I Ringraziamenti vivissimi. 
I • Sena 
j Dicp bene ma ; potrei benissimo dire ri-H ; 

guardo al funzionamento deila Latteria: 
I II presidente UrbanErnleriegildO è tutto 

per la Latteria, il consiglio assai premu­
roso, il computista M;izzau Edmondo instan­
cabile per esaminare. ì conti. Anche ii ca-

' Saro è persona ; veramente degna di pcc«-
. pare tale posto. Prónto in tutto e premuroso 
, ancora per la pulizia, che' sì riscohtra nei 
magazzini. Al casaro vada una lode. "-'-

Le Latterie trovan» nel HeBOiio TRE-
MONTI ai Polite .Poscoila, Udina - tutto 

! flpantp loro occores a i.rtiwi convénlen 

; : , •,, MQSTE; R A T U . ' ;_ 
Encomio di incor/ia.flijipifinfp , 

,,(24)..'-— La strada per:la chiesa,^ quasi 
iiltimata; le [fontane ìaperte. .per .tutto,,, il 
paesello sulle,piàzzS;principali;:.la,chiesa 
posta in pieno, ordine; 'la scuol3:Sèrale ha 
dato insperabili srisultati; .il.villaggìg è di­
ventato un ,cHpr; .spio- ed ,un., aniipa.,soÌa, 
come ; lo di.'Jipstra,.la nuova latteria sociale 
-apertii: in questi giorni, ,„ . ,,, , ,,, 

Non è a dire, che, anima: di.ogiii buptja 
operaè l'instapcabile.Pon B, fl«rr.a cappe! 
lanpj che, a detta di .tutti, merita un plauso 
ed: un caldo ringraziamento. ' 

fgiie coióriicWe 
^ ,,N?llé yioipanzB di Clouio >-<.'<tu ricliie. 
8t(; t re famiglie,colmiìclu-. 

l'er maggiori schiurìmonti rilvulgei-.s: 

ft! R^gretariato Afi l'fipulo, di ' «iin-, 

[li; pi filli 
Ci telegi'iafano da; Roma, 20, notte. . 

. CON REGIO : DECRETO, IN DATA 
DI, IERI; SU PROPOSTA DEL MINI­
STRO DELLA GUERRA, SENTITO IL 
CONSIGLIO, rjEI MINISTRI, . IL TE­
NENTE GENERALE CANEVAE' STA­
TO, PROMOSSO GENERAI,E D'ESER­
CITO. 

Ci lelefpnano da Koma, 20, notte: 
Ge(ieraie d'esercito è il màssimo grad» 

militare a cui può aspirare un ufSèiaìe, « 
che i rarissimaniente conseguito. Gli ul­
timi generali d'esercito furono Enrica 
Cialdinie Morpssp Della Rpcca. 

Gli ufficiali generali di distinguono ir 
maggiori generali, tenenti generali, e gene 
rali d'esercito. Attualmente Caneva è l'uni 
co generale d'esercito in Italia. 

Ci compiacciamo vivamente che sì ali» 
onore sia toccato ad un friulano, ansi si 
Un concittadino, che lo ha tneritato, 
' La stampa e noi fra i primi — aveva sol-

iecitalo quest'atto- del governo),che se gim-
gè un po' in ritardo, trovo sempre il mas­
simo consentimento di tutta la nazione. 

http://anche.il
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;ont;iiiofciMinbrÉ):,e5Ultatìz4.'iAe;;ii{'p^ 
3 Rccorrétera porgere ;.à questi génerpsi 
i, della,,patria .l'affeftupŝ ^̂ ^̂ ^ saluto/ ojfgo-
)si che sulle nuove, vette italiane, intia!-. 
p !o stendardo del nostro Friuli, . ' 
;osi dicevafun appello;affisso,alle" carito-
e a cura d'tin gruppiì dì cittadini, e la 
ailinanza rispose ad essa con vero slan-
d'aniore. . ' 

l a Teglia. 
\itta la notte; irotte di Alpini che ave-
io avuta la libera uscita per intrattener-
;on i parenti e con gli,amici, si vedeva-
girare in lungo e in largo per la città,; 
ne incontravano nelle osterie, nei bara, 
caffè assieme a gruppi di cittadini ffa-

liizanti. 
Juante amicizie, quanta conoscenze 
;tte fra il tintinnar dei bicchieri. Ira un 
:orso Slilla, guerra e sul titrcb iinbeUe e 
;6tante, QiiVante strette di .mano,- quaii-
ibbracci,, quanti auguri scatìibiati fra 
noiciuiij ma uniti tutti iti Un so! viti-
3 d'àfìettò in un solo sentimeiifó : ' La 
ndezza della .patria.ri,'";: 
ijaldi gip.varii, i noprì forti ; alpini era-

raggiantì'di contenteziià,' ès?i'parlavà-
della: guerra e delle loro gesta future di­
strando mia cieca, una incrollabile fede 
'oro comandanti. . 

- Dovp va il mio capitano si è sicuri! 
lo seguirei in capo al mondo. ' 

durante tutta la notte gli esercizi pub-
;i fhrono al?oliati di soldati partenti, dei 
3 parenti, dei loro amici, venuti taluno 
dal Piemonte per salutarli. 

Jiiante scene patetì<:he, quanti episodi 
imoventi.' Al « Corazza » ad un tavolo 
no seduti parecchi militari, diversi cit-
ini ed una donna. Essa era seduta di-
izi al figlio, .che s'intratteneva con la 
assosa compagnia ridendo e scherzando, 
levano e scherzavano sulla guerra. * 
^ .povera dònna guardava* suo figlio, 
ne fprse non lo aveva mai guardato, pa-
a bevesse le sue, sembianze. 
5c lo rivedeva essa piccino nella sua 
la quando trepidante vi si chinava so-
1 a sorprenderne il breve respiro^ ò gia­
ietto quando lo inviava con,saggi,consi-
ed auimonimetiti sul sentiero della vita? 
: suoi occhi s'arrossavano e due lacrime 
ndevano'lentamente lungo le gote. Ave-
pepato, faticato a farne di lui un uomo 
;dente,; rispettoso, sostegno della sua vec-
aia e la Patria lo chiatnavà a formare 
sua grandezza, e lei, povera donna lo 
riva..: àsciùgava.le due lacrinie ribèlli 
lorrirfeva, sorrideva al 'figlio per non 
areggiarne gli ultimi momenti. 
3i';quanto eroismo sono capaci le ma-; 

! , ' • • . ' • ' • • • ' . ' • . , . , - • • 

5cene patetiche, commoventi ne' succe-
vano ih ogni luogo. Non uno dei parfen-
non ebbe.il conforto di poter riabbrac-
ire i suoi cari. •. i 
rMletre, alla spicciolata gli alpini fecero 
orno in quartiere per prendere le armi 
il bagaglio e dispersi alla partenza. 

La luiié dell'aJba non.;ha ahc.prà, fugate le 
lebre .della ìwtte, che giàila ,città ,; va 
mclendp un'animazione inconsueta. 
Capannelli di persone, : che si avvertono 
Ila lonfatianzà ,per il paBl^ri fofte o gli 
ippivdi risa, ritonanti 4é!fisilenzip, etiier-
no dall'ombra, attraverSaìio Id.spàzio lu-
noso.dei fanali, si rituffano e spariscono 

buio.; Sonò cittadini e .cittadine diretti 
a stazione a portare il lói^ò' fraterno sa-
0 ai partenti; ^ 

Il corteo; ' ' 
Mia Palestra di Ginnastica verso le 4 
forma un corteo che preceduto ' dalla 
id^ cittadina,,,. dalla banijìefav della So-
tà reduci, e'dai rèduci e veterani fre-
iti,dalle.medfigliei e seguito da una,folla 
aordjnaria;;pef \ria della Posta," Aqùiter 
si recìi alla Caserma degli Alpini. 
[n yja ^.quileia,. al ; eprteo si uni anche 
banda del 2.0 fanteria. 
Lungo il percorso d4;.cort,eo,;.partivanp 
itinue grida inneggianti, aiU'^'" Alpini, 
'esercito, a Tripoli italiana, 

. . : , I I i , ' - ; •. i 

Un diversivo ^niido. 
Mio svolto della via che metfe. alla Ca-
•ma degli Alpini, uria insidia, è tesa al 
"teo, insidia, qa^.costa nell'ombra e per-

più...... esilarante. 
!l corteo marciava dunque impavido 
andò si vide ingruppo di testa fuggire 
:endo certi salti in tutte le direzioni, e 
•si udì gridare un nugolo di,moccoli, 
"he cos'era. Oh I.niente, un piccolo lago 
i ostruiva buona parte della • strada • 
e grazie alla mancanza totale dì luce, 
cva inzaccherato le. scarpe ai primi che 
rano, avventurati nel pelago. 
Dinanzi alla caserma il corteo sostò e-
;ttendo delle grida di evviva e resistette 
pavido malgrado una acquerognola leg-
ri e fitta venisse in malpunto a rompere 

scattole. 
Nel cor'tile della caserma il battaglione 
» schierato, zailio a terrà, guardato dagli 
iciali. 
Reclamato a grandi grida dalla folla, la 
iifara del battaglione intuonò la Marcia 
Tripoli. 
Alle prime battute la folla proruppe in 
i applauso altissimo che si ripetè inces-
ntemenìte ad ogni ritprnellp. 

l a marcia verso la stazione. 
Alle cinque precise, un ordine secco e 
tvc percosse l'aria ; Zaino in spalla. 
1 militi con moto simultaneo si abbas-
rono raccol.sero lo zaino e di colpo se 
gettarono sulle spalle. Quiiidi dispostisi 

i av^a ;pér jjjuattì^i.;preceduti dalIJt'tìàiida 
c'ittadiiiai/;àMla tbàhdierà è della "ràppirc-
séiitanza dèi reduci,'dàlia fanfara ilelVb*: 
taglióne: e seguiti dalla;banda del 2.0 fan­
teria useirorip dalla easérHiàdiHgendps! 
yersp la stazione, :, :.;, i 

Lungo il:,breve percorso'leibandé' alter­
nativamente suoiiavanò; la tóarcia Reale 
e (l'Inno'a Tripijlinaccolti sempre: da ap­
plausi e da grida entusiastiche. 

Sótto la tettoia. 
Sui piazzaledella Stazione altra folla 

attendeva, e accolse i militi partenti con 
'applausi. ' _ I 

In utl attimo la tettoia è invasa, sono 
invasi i binari di corsa, sì che il movimento 
e la manovra dei treni e résa difficilissiiliia. 

Appena entrati sotto la tettoia gli Alpini; 
sono fatti salire sul treno che dovrà tra-
sportarìi sino a-Napoli, l i còpvoglip è for­
malo da otto lunghe vetture di terza clas­
se pél-: la- tfujipa ed uria dì seconda per gli 
ufficiali.'; „:;;; .•:•,.,,, ;'•.• •:••;;; v,:,;.•- ,•;: 

La folla; a stento trattenuta, da tre com­
pagnie .dei alofatsteria che pijéstaiip.,,ser­
vizio.d'ordine si ;assiepa intorno; alle : vet-
tHi 'eie/sal<ita; i ipartenti ; ; : : ; ' . ' • : , : : : . : 

Strette, di mano si scambiano, saluti, sug-
gerittieiiti, :CQnsi|;li.;, ;: " 

Gli Alpini; si mósti-ano ilari e contènti. 
Gli» alpini ; elle non partono • girano di,; vet­
tura in'Vettura e distrit>uiscono strétte di 
mano a iosa. , :"'•-!' • 

^- Vi raccomà iito ;di'' scrivere. 
^- Ricordatevi di noi quando sarete lag­

giù;' ;;, ^ ,',̂  ; : , , . • • ••.' 
—-Se ce ne avanzerà tempo...... 
—r S e n o n lasciamo la pelle.;..., 
Le bande ogni, qualtrattomttioiiano al­

legre marcie che servono a vieppiù elet-' 
trizzare la lolla ••he grida ed applaude. 

Nel terzo vagone, non regna là malin­
conia. Si cantano vìllotte con la; caratte­
ristica ucade, ; 

U...epidemia canterina sì propaga da 
«no scompartimento all'altro. I l primo a 
seguire l'esehipio del terzo vagone e il se­
condo, poi mano a mano gli; altri. È fra i 
vagoni si improvvisano stornelli a botta e 
risposta tutti intonati alla guerra, E si 
ride. 

La folla intanto coiitiiiua a crescere. 
Quella che. non può più stare sotto la tet-
toiajsl schiera lungo la linea sverso i, locali 
della piccoila, velocità, .arrivano quasi al­
l'altezza dèi locali dèlia Ferriera. 

Si ode un suono dì cbrnoa cui fa eco il 
fischio d'una, locomotiva... Parte il treno? 
Si scambiano in. fretta.saluti e bacì... Ma 
è un'falso allarme è un altro treno che 
parte .sbuffasdp, . , ; . , 

Negli scbnipartinienti si riprende il can­
to interrotto per un momento e dalla fòlla 
partono, nuove g r idac i soluto e dì augu­
rio." . . ' : ; . " 

. Le bandiere e lo aiitoritìi. 
Fra le bandiere notiamo quelle dell'I­

stituto Tecnico, Comitato Giovanile Pa-
^triottico, Lega Infermieri, Club Sportivo 
Tplmezzo, Veterani e-Reduci, Volontari 
Ciclisti, Federazione Dà&ierì.. :" • 

Attorno al colonnello Caiitore capo del-; 
la.spedizione, fanno ressa le autorità civili' 
e militavi. ' ' ; 

Fra le autorità militari npto: 
Il gen. Chinotto,; il gen- di Bagnolo, ;ten. 
colp.nnello càv;..T.rani^jlo,copvand. 2,0 fan-; 
terìa ;'. cQlotinéJlo T a m | ì p capò statò mag­
giore:; càvatleria, ten. cf)!. ^ng^lpsi del* Ge­
nio,.; ten/ còlptinéllp delle" "guardie; dijfinan-
za, Maggiore Tancredi, magg. Rivieri,: 
Magg.'caVi App^lius coniandante dei' car 
rabinieri "Udine, cap. dei carabinieri, cav,. 
Schiavétti, magiore.;pìordanii, idèi Batta-: 
glione alpini di Cìvìdale, càp. Bandinì, al­
pini id id cap. Giacoma; dirett* contab. al­
pini, cap. Fresie, del, deposito alpini, mag-; 
giore Vincenisì del comando; alpini, capi­
tano Pascili, batt. Gemona, e molti altri. 
X Fra le autorità civili; 

Gay. Spez.zotti Presid. dep. Prov., cav. 
SilyagnilTresid, del 1*ribunaJe, Ass.; Pie-; 
co in rapp. del Sindaco, dott. Rizzi in rap­
presentanza del Prefetto, Ass. Conti, Della 
Schiaya.i Venìer, Tonini, Gristoforii Co. 
diCiporìacco, dep, provinciale, dott. Coen, 
dptt. Valentinis, segret. Camera dì Comr 
mercio,,dott.. Ceria pretore i.o mandamen­
to, ed altri. 

La partenza. 
: ,D'un tratto senza alcun avvertimento il 

lungo convoglio si muove. Sono le 6.25.. 
Gli alpini si sporgono .dai finestrini a 

gruppi dì quattro e cinque, accavvallati 
gli uni sugli altri, agitano ì beretti gri­
dando Viva Udine, arrivederci. 

Molti si aggrappano ai carrozzoni e ba­
ciano i militari, stringoiiò loro la mano, 

Il momento è commoventissimo.. Molti 
hanno le lacrime agli occhi. 

La banda del 2.0 fanteria e quella citta­
dina intuonano la Marcia Reale. 

Dalla folla s'innalza un grido altìssimo 
imponente di saluto che si riperquote nella 
vo^ta della tettoia, si spande nelle adia­
cenze. E' il grido dì saluto e d'augurio dì 
Udine intera. Sventolano cappelli, fazzo­
letti. 

Il treno lentamente esce dalla tettoia, 
infila il suo binario, passando attraver­
so due file fitte di popolo schierate lungo 
la scarpata e sì allontana, seguito dalle 
grida entusiastiche, e adagio adagio si 
perde nella lontananza. 

Ecbi della partenza degli alpini. 
Martedì sera il sìg. Ugo Zilli è il.signor 

Giovanni Bissattini si sono recati in caser­
ma a distribuire a tutti i partenti il piccolo 

.dqiiplidì. j | ibtì^ritot^gd*||#^igai?^(;(eptt-
qif iti^stó|iBfiti ;,ip|òff lìP^ rìifil cfitàdihil p ìM-:-

ziònati;:aal : sig; sZi!lt;;;Tultf ? i ^sòldàtfiiiswhp 
gradito :aBsa;i::il;'rigate ché.:si|iiìfi6àva:tó^^^ 
il;:gTàndé afifèttò "della;cktadlnàttzttid!-' 

;:11 ctìlonnettò ;Cantòfè: ha iixviatp: la se­
guente" nòbilissima ; lettela a]]a;sigtip!'a' 
Camilla PeciIe;Kéchler, per ringraziare le 
gentili signóre Friùlanetctiè hanno .preso 
parte all'A Simpatica-iniziativa-di donare 
un v m i l l o a l battaglione :« Tolmezzo » in 
partènzaper là Libia: 

Nobilissima Signora, 
«Prima di lasciare Udine sento il dove­

re di. pregarla in mio nOrae, in quello dèi 
miei uflficialì e dèi'miei bravi*soldati, friu­
lani, di porgere à tutte le gentili Signore 
che hanno cooperato alla gradita iniziati­
va dello Stendardo, i più vivi, profondi 
ringraziamenti, accompagnati dalle espres­
sioni della nostra riconoscenza. 

Se per circostanze di forza magg'iore il 
gradito simbplo non ci può seguire, porte­
remo con noi il valore della sua significa­
zione, accompagnato d^l .profumo, degli 
alti sentiménti delle donne friulane; e con 
tale guida procureremo ;,, t}itti, nel nome 
santo del Re e della Patria,' di essere.de- 
gni di tanta attestazione. :' 

'Voglia gradire Ja mia osservanza e ri­
conoscenza, 

Dì V . S . Ill.ma • 
i Obb.tno Antoiiip Cantori 

Colonnello,cpmandante dell'8.0 Alpini, 

fresia"';-'" • 
La morte del nostro Pafac». 

Òggi ne! pomeriggio una' ferale notizia 
si spargeva per il paese.; Il nostro ainato 
parroco aveva resa la sua bell'anima a 
Dio. 

Don Giovanni Rucchini aveva 75 anni, 
e da 39 stataianvrosB flìEazb xZZmarioma 
e da 39 vasta tra noi essendo stato eletto 
parroco'nel 1873. 

Il dolore dei buoni parrocchiani è" im­
menso. Al defunto si preparano solenni fu­
nerali. • . " • ' " • 

:::.:^:fd5:.J¥.«;iT'i>«„,:.%.::[.',i.i:...:.r,j''j::^# ' : . ,• . . 

ìì3SfiEi»i;.:*':T?T f̂fS*':i"..', 

LaìiBpaiiWalattailia IZ^iBir. 
I ìóstfi losttBiiero vittaiios! l'Éo Eli 11 ila 

Ébi-ta - le perite DEììiiÉesDperaDgi 
111 Kila Brailli. 

TRIPOLI, 26, sera. 
(Ufficiale). -=- Sulla jgiofnata di Zansur 

é stille truppe arabo turche che vi presero 
parte st.hamo i seguenti particolari, 

Si trovavano raccoUi~a diretta difesa: 
dell'oasi di Zansur e delle posisioni da nói 
coitqiiistate' circa 6700 armati. A' queste 
vanno aggiunti circa 23O0 uomini arrivati 
mentre ferveva il. combattiinento da Sua-
mi Beni Aden; 4500 arabi, oltre a 400 ca­
valieri e jfìo. regolari titrchi arrivati da 
Ponduk Ben'Gosliir, a meaiogiorno, in se­
guito a molti e pressanti telegrammi. Vn 
totale di 14 mila combattenti. Ogni armato 
portava da $0 a loo carluccie ed ogni 
mehalla era seguita da un gruppo di 20 
cattitnelli carichi dì tnunidoni. 

A sera .si ebbero a Suani Ben_ Aden e 
Fon^nk Ben Gashir, le prinie noiisie della 
sconfìtta :e verso.:mezzanotte, cominciarono 
ad arrivare i fuggiaschi a piccoli gruppi 
silemiosij abbaitiiti. Bssi~dicevano di ave­
re lasciato delle 'guardie nell'oasi di Zan^ 
sur e lungo la via, ma nessuno prestava 
fede a tali racconti. Tutti sapevano che 
quelU che non erano tornati erano morii 
0 feriti, 
. Anche il reparto turco ebbe.: forti per­

le; in questo vanno compresi '4 ufficiali. 
Sono pure morti diversi capi delle Mehalle 
raccolte a Suani Ben Aden e a Fonduk 
Ben Gashir, 
, La nostra cavalleria trovò il giorno dopo, 
a ire chilomeìri a sud dell'oasi di Zansur, 
dietro una piega del terreno, 150 morti a-
rabi, non sepolti, altri centocinquanttì fu­
rono rinvenuti ieri, da una ricognizione 
di fanteria, presso la piccola oasi, detta di 
Miscialla ad ovest di quella di Zansur al-
tìi numerosissimi cadaveri giacciono tut-
t'ora semi sepolti sul campo di battaglia, 
A questi, aggiimgendo quella sepolti siibito 
dalle Mehalle, quelli sepolti presso le nostre 
posisioni dai nostri, e quelli asportati, si 
arriva ad una cifra di perdite che superano 
non di poco i duemila uomini. 

Croham cdìaéma 

lio-tiiiiliìriofi 
Sezìonel. Categoria 'I. — Torelli da sei 

ad un anno d'età — Fratelli Meroi, But-
trìo, diplòma di medaglia d'argento dorato 
e diploma di medaglia d'argento — Borghe­
se Pietro, Camino di. Buttrio, — Aramin. 
coram. Pecile, San Giorgio della Richin-
velda, -r- Zuccolo Sante, Buttrio, diplòma 
di medaglia d'argento — Grion Luigi, Lau^ 
zacco, — Bolzìcco Pietro, Pavia di Udine, 

Cecotti Antonio, Buttrio, Meroi Dome­
nico di G. B., Buttrio, — Passellì Luigi, 
Ziracca, — Fabbro'Giovanni, Remanzacco, 
diploma di medaglia di bronzo — Azzarìi 
Fratelli, Risano, Meroi Redento, ButtriP, 
— Pagnutti Luigi, Rivignano, — Cadel C. 
Maniago, menzione onorevole, 

Cat. II. — Torelli e tori dal i a 2 anni 
d'età -— Amm. doW, Roberto Kecbler, S. 

:Martinò';:di";^|y()^tPj;^. '^sizégp,':^.; !;B.,I*a?; 
Via '(Ji ,U(|ìf Ì/;^^pljd'ai^&ittd44'p3'^"-
L. • • 3Ò'; ^ vMòrèfto ;. ;Ìt5ÌuséppC"iSisànò/'"-2'' 
Rissa: Giiiseptìè,",BagiiSrpl4f-'A'n)iiì,'Mai-i ; 
tl|ird|if Gòridzzà,;: -^ijCòlòtìnejtò:;j^^)ltino 
Spili(tì)iergò»;;!(«eas|lil;: à 'ar^è|to fftJfJ.ao 
-gì Freschi;' 'itìigete-.ISgiàócójS • -^'icBefivè-; ; 
nuti Angelo, S.v Vito al: .TaglìaMento, -^. 
Fraiteffi Bùttazzoni;;i6a®Ìlìccò, —; tóèf^ 
Benvenuto,: Buttrio, medaglia di bronzo e 
L. 15 ~ Ursella:;Pietfp,:Buia,--: Gottardo 
Umberto, Udine; ;'metìzione onorevole. 

Gat.-'III. - - Tori da ;2: : a ;tre anni d'età: 
— Fabbro Giovaririi, LtUiiignaoco -^ : Dè-
gahutti Fratèlli, Pradamano,.jmédaglia ar­
gentò, dorato e L. .30—.D'Agostini Luigi 
Zompicchia — Gottardo Umberto Udine 
—iCòlònnello Agostino, Spilimbergo —- But-
tazzpnì Fratelli, Cavallieco, medaglia d'ar­
gento e L. 20 — Luca Fratelli, Pavia, men­
zione onorevole. . ; 

Sez. I L - Cat. I. — Torelli da 6 mési ad 
1 anno d'età ^— Amm.;:co., Mainaì-dig, Go-
ricizza, diploma dì medàglia d'oro —- Amm. 
co. Pancera dì Zoppola, S; Vito al Ta-
glìameftto, diploma di medaglia d'argento; 
dorato. , 

C a t . I I . — fTorelliIda I a 'saiiiii d'età 
— Amm, Margheth, S. Giorgio di Nogaro, 
diploma di medaglia, d'oro.dijprimp grado 
— Vidal Giusto, Bagnarla, iéi. dì secPpdò 
grado — dòtt. Giacoriiò Càncianì, --^ Arnai, ; 
co. Pancera di Zoppola,, — JCh'i.ariiiàìszis, : 
diploma di medaglia; d'argènto dorato -i^ 
dott. Giacomo Cancìàni, V^rrao,—-« Cai-
sutiti Ciro, Trivignano,.—^^ Morettr Giusep­
pe,, Risano, diploma, di medaglia d'argento. 

Càt. H I . — Tori:da 2 a 3 anni di età—. 
Amm.E, Margreth, S. Giorgio di Nogaro, 
diploma di ' medaglia d'oro di primo grado 
• ~ VenìerGio. Batta,; Buttrio, id. di IL: 
grado — Vidal Giusto .Bagnaria Arsa, di-
plom>a dì medaglia d'argento, 

Giunta prov. a m m i n i s t r a t i v a 
21 - 9 - 912. 

AFFARI APPROVATI . 
Toimezzp ;— Pcstinazìone temporanea 

dei fendi dei Legato De Giudici. 
Pasian Schiavonesco : — Vendita terré-

: n o . • • . • ' . • ; . . ' • ; : " 

Sedeglìano — Impianto luce elettrica in 
Coderno. 

Casarsa — Mutuo per gli edifici scola­
stici. . . 

Prata — Strada varso Pasiano con pon­
te sul Meduna a Visinale. 

S. Odorico —^Domanda Benedetti per 
acquisto tcrteno. 

Canèva — Regòlam. per concessione .di 
acqua. ' .' ' " ' . 

:Sedeglìaiio - Rèana - Magnano - Sè-
gnacco — Contributi per la flotta aerea e 
per- gli espulsi dalla Turchia. 

Codroipo:-T-Id. per la flotta aerea: ; 
Chìons — Strada accesso nuova sta­

zione ferroviaria. ' 
Sedeglìano — Contributo per la mostra 

.equina. 
: Nimis —r,Tariffa 6; regolamento ,,tassa, 
esercizio.!,Tariffa tassa ^ famìglia. Mutilo : 
provvisorio. :" 

Marano — Vendita area pubblica. , 
Pa."!Ìano dì Pordenone —. Rlegolam. im­

piegai;! e salariati. 
Pontebba — Sussidio annuo al corpo 

dei Volontari Pompieri, . , , , , ; 
Palmanova — Id., al Comitato locale 

prò coillbattenti e richiamati. : -: 
Carlino •— Cimitero : concessione terre-

; U O . - •• '" 

Pasian Schiavonesco — Vendita fondo 
comunale. 

Resitùtta — • Disciplinare per attra­
versamento area demaniale con acque­
dotto, ^ , ' 

Paluzza—- Atto di sottomissione per 
passaggio torrento Pontaiba con condut­
tura acqua potabile. 

DECISIONI VARIE 
•Tolmezzo -T- Ospizio di Si A.ntonio:'ri­

corso per spedalità Esposito Maria. Invi­
ta il Coni, di Rigolato a pagare, salvo a 
provvedére d'ufficio. 

Cìvidale ^ O s p e d a l e civile: ricorso per 
spedalità Mìnotti Regina. Invita il coin. 
di Pa^acco come sopra. 
: Pasiano d\ Pordenone — Tariffa tassa 
•famiglia. ;Noni. approvata, , : : ; , ; , 

Trasaghìs — Utilizzazione faggio Mori­
te Corno, Cengia e la Furchitta. id. id. 
Forni di sopra — Tassa esercizio. Ricorso 
dì Pavoni Ermenegildo. Accoglie. 

Sauris — ìd. id. Ricorsi di Plozzer O-
svaldo e. Colle Osvaldo. Accoglie. . 

Prepotto —• Tassa, famiglia. Ricorsi di 
Rostagno D.r Carlo, ' Busolini ' Maddalena 
e Velliscig Achille. Respinge. 

RINVÌI 
Latisana — Pagamento chinino dello 

Stato. 
• Rigolato — Mutuo L. 20.000 per l'ac­
quedotto di Magnanius 

i : .jfiitìB."-»iiQ?nifi:àttìi|ìp^i;rai)|^ 
j"||5,yipBtro«.;i;SÌ SfsflISftf tfS';|Sl|ada', • ;<ii*" -

VernàsBÌnò; ::';iin^iègo : privvisoHò ;• Lire;; 
,; 13.000.^;; :', -';.;:',.:„; .•'";"::S;*';'-..-;Ì:„Ì;Ì.;: •̂ •; 

''•;0:teri'|i|^"til!i;Eeli|ji|n§y 
.:(B»iìilin"oMÌàiÌ"'Ìntér'ftìtté:.:—"'toFt̂ ii;̂ !̂  
•,!;;?$tatpì-^ niyt''éoiiitr «"picco '; •;, 

'•::': :.,/^,:\.y ';, 'TOKIO, ; 26, "sera.'"••'•• 
; Dar zi'Tpìciò si trpva isolata avendo; 

unterribilè'tifònèi che provocò grandi de­
vastazióni in tutto il paese, tagliate le:co­
municazioni. Sembra che Ì; danni màggio- ; 
ri; 8i,sieno Verificati sulla Costa Sud a lò-
coama. L'incrpciatoi-é francese «Dupleix». 
ebbe le ancore spezzate è dalla furia;del 
veiito fu gettato sulla costajove incagliò: 
Venne rimesso a galla. Lunedi à Sìmorio-
saki,un vapore giapponese colò a picco. Sì: 
ignora, il numero delle vittime. 

Le navi da guerra subirono delle gravi 
avarie. A. Satsun Machlau.furono disal­
berate cìtiqué torpedjnìere. A Nogia lina 
scuola e un convento crollarono. A Tou^ 
rtigi una torpediniera colò a picco. Tutto 

'requipaggìp, è annegatp. Altre diie torpe­
diniere furono, danneggiate dal tifpne. : . 

• " • • , : , ' , " ; • TOKIO, 25, notte.;; 
. Il ciclone che cólpi fl Giappone è t r a i 
più; disastrosi di; quanti si siano visti ; da 
mèzzo Sècolo a questa parte., 
:: I danni; arrecati ascendono a quaranta 
milióni di yèns, r morti si contano a ini;; ; 
gliaìa. ;M,igliaìa; di pèrsone sono senza tét­
to. A Nàgoyà nessuna casa rimase incolu­
me, il porto fu dìstruttsi,. tre vapori sotto 
aflòiidatij; parecchi incagliati. A Gifu Si: 
contano 262 mòrti, è 283 feriti. 

A.p.saka.duemilaiCase sonò ih rovina. 
:—"~.~ ' .' :. Il • - i i r a w w i I 'ti • I l ! iiilii 1 1 ^ 

£a projsiBis SSSSÌOB? d'HjjiSi 
La Sessione d'accusa presso la Córte di 

• Appellp dì Venezia, ha ormai presele sue 
.concliisìonì : ncì,:principali: processi che' si 
discùteranno nella prossima Sessione d'As-' 
sise. ; ". . ..— ' . . . ' . ;;.,, •;.•.,; 

I Per l'omicidio del Pietro Cucchinì , di 
: Chia\?ris, le. cause; precise della cui morte : 
i non poterono essére'.stabilite còn'icsatfez-. 
i za :d3ll.e perizie, venne deciso ilrinvio di 
j„Cucchinì,Gio; Battista, quale sospetto auto-, 
i re del de|itto,.;S della, moglie .di. Ini, Maria. 
; .Konskà,' j)er' concorso dinanzialle Asàse. 
i I due coniugi saranno difesi, dall'avv, 

Mario Bertaccìpli. ;. .'." 
' Beinat Agostino, di Rive d'Arcano, che 

nottetempo sparava e feriva con Un cólpo 
"di fucile, presso, Eagagna, il compagno di 
lavoro Ponte Celeste,, venne rinviato pure 
alle Assise per mancato Omicìdio. : ,1, 

.,; Anche Pi Bidinò Luigi di .Goseano.,saxà 
"' giudi:jato dall'Assise per pmicidio volonta-

:rió. Egli uccìse tal Dènardo Ignio, suo; 
[•compaesano. "" ' > " 
! Il Dì Bidino; sarà, diféso dagli avvocati; 
; ;Drìussi e Bertaccioli. ; , 
K II Capovia,Giov?nni:tdi JJdine, che con 

un calciò al" vèntre cagionò, la mprte dì . 
Ciani Giacomo, all'osteria «Al; Postillò» 

j dovrà rispondere di omicidio preterinten-
!';zionale. . ' , :.,;' ., •"" ,-• t ..... . . . : . : ,j ;• 
: La,guardìa dì,.finanza Cecchini i;.ìvìp di 
'Veianp che, con un colpo di fucile tentava 
di uccidere, il jiarrpcp di Erpsseniccp, dòn 

:£ugenipDorbpìò,. è accusato di mancato 
: omicidio. "'". :"^'.^ ,..'••:'' .:''•."""''' '•'";;; • 

j ! Difensore ne sarà TavyPcato , Antonio " 
•Bellavitis.";; '•: ';'•"'• :'"' , '• ,:::...«£:' • 
i La ragazza Luigia ;Qtìcrini di .Cordenons 
; dovrà ;rispóndere d!i«fsmtioldip; !y \:.,_,.; 

iì ÉtMM\\\mmtMmìì tra giorBI 
li ; ; ; : : .ROMA, 26, notte, 
;' Le trattative ;., per „:la lìbera,i;ione , 4el}a 

missione Sanfiìippo Sforza sono terminate. . 
ì La missione s^rà .consegnata in questi gioir; 
I ni alle autorità .francesi di Tunisi ed è già; 
''iil.ni.a.rcjattp.ér.'la,;Tuni§Ìa, .;.,:..„.•.' "... .';"-....,',,";;...̂ ,:",;,.;., 

j ; Nostra ultima novità editoriale. -
. E' uscito dallo StabilinifliitoTipogra-
I fico S, Paolino in splpp^ida, veste:,ÌiJ)o-. 

grafica usa nuòra raccolta di poesie del 
no^txò, poeta friulano iP»"eeJB|a«cft di 
Sanàenél 

Li's fUeii? fJopp tìf j flSfS 
Prezzo Lire ,1.60. , ' 

L'Bsito avuto dalie due pracedflntt 
sue pubblioiiziopi ci d i ocrteaza eh? 
questa iiostra edizione incmutrerà oom-
pletamente il favore del pubblico. 

^ l i» rèelapie ^ 
è r anima del Commercio 

LE M I G L I O R ! 

s i acquistano n e t Negozio TREMOI^TI 
:,.«'... . ' • al l'onte Po^voUe - XIMne — — 
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: u tó lWE -::(Via Grazzano) .'1CÌ>ÌN1E./; 
n Xag&zuM iovuìttoe 

, ogni uteaaile d ' indola 
eootsonioa s i ; a s r J i ì a i 
C A l E N f l , p e r BOVINI 
tipi) germanico, róbustia-
9'me, con <) w(?nî i cano'o 
di saivamooto; STACCHI 
«BXCBLSIOE» di aaWa-
mento da'appUcara alle 
Krcfipie; S T R I G L I E 
«RBffORM.; POPPA­
TOI per' allattamento ar-
tifi'jialo dei vitelli e dei 
m»iA!ini ; MàRCHE A0 
RICOLARI; D R I Z Z A -
C O B N A j . N A S T R I e 
BASTONI inisurstori del bestiame; TRBQDARTI per la puntuta 
ft''i BaDco; APPAREOOHI onotro il rovesoiam$»to del l 'utero; 
T SATRlei; BASTONI ed ANBLLI per 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticch'o dei cavalli e dei bobini; IRRI­
GATORI 0TEEINI^ CAPEZZE aemplioi 
8 filOTte unghetesi ; G I O S H I semplici e 
ferrati; 6I0GHBTTI; MORSI; FILET 
T I ; COLTELLI per curare i piedi ; 
SECCHI, J-ILTRI e BIDONI per Lat-

: t e n e ; ARTICOLI d'indole agrarì.-i e 
casalinga, «oc. eco. 

I > B I Z K A . - C O a i V A 

Catena con gancio 
.di salvamento 

per bovini 
fiiiii iir 

^)!Ìa^4S;W«>ì]^E9^rsf8^»3iH 
•-"-.AraMiiaPSS'"' 

70SS' 
pftr aUt.it>-
m-:nloarti 
floiaie dei £ > O F F A T O I O 

vitelli 6 d.!i maialini. - li btst.-rms è . ^lUaumeot^ >ivU 
tactu più ri>dditi'o quanto meno ooata 

r allevameot : coir allattamento aitifloialo J'allevsmcbtn dei vit Ili ocKta la metà. La 
PABì-B'A'I^ATI^EA «ITTSAS» è la migliore, di faoilo'ufo, garantita all'aimlifii. 
Riaultatiìnsnvjeribil. Provarla! L. 3.21 al paooo con iatruz. S ' u iva andie per poeta. 

Importatìtissimo. 
• D-jpo trattative, eh' -rluritron divr;rRÌ ni- 9', 

030 la oaaa BeDzigcr di Binsiadaìn, oggi 
flnalmeote abbiamo eonolueo cton'-la stessa 
un importantigaimp aflire di Storie 'Saere 
Uluatrate e legate. 

La Storia' Sacra dell'antico e nuftvo te­
stamento, edizione B>oìBV|!;er. che attual­
mente si paga L. 1.25 1-a oopio, noi in 
grazie al grand?, quantitttivo ausunto ed 
al nostro saorifloin . nel ,?Dadagoo, la pò-
Diaitìo in vendita al minuto - ^ 

a L. 0.'75 l a copia . 
I Bev. Sacerdoti e tutti , veJranoo io 

quPSto fatto una novplla pròva della no­
stra buona volontà di favorire la Spett, 
Clientela, an'ii riconosceranno ohe. ii prin­
cipio, di non aver fondata la librèris per 

noi m-i per i nostri clieoti, non era, ne'è, 
ne sarà un ballén d'fssai. 

Ed ora rivolgiamo O'ilda pr^ghi^ra a tutti 
onde abbiano a prenotarsi al più ^pvfSto 
per il num*'ro di copie loro occorrenti ; 
cosi toglievaono a noi l'incubo d'avei-' fatto 
un passo, tròppo grande per favoriru gli 
amici nostri. : 

Le copie saranno spedite in giornata. 

i i f i "U Uà liìii.. 

ERNIE 
Doti 6I0SEFPE SI6DRINÌ 
Spécialista malattie stomaco intestino 

esaurlmanti. 
Rappresenianìia app(freooki perfezionati 

di ortopedia addominale. Celebri inni» dott . 
De Mar t i n anatpmiéi sehxa rftolle per 
SBSHE!, Ventriere di qwiliià suprriore per 
pneiperici, Bven-tramenti, pingaediiil, 
aliliaagamenti dello stomaco e dell 'iìite-
stìno, Hine mollile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 

Biceve ogni giorno dalle ti alle 14, 
{Preamisato anohe in altre ore). 

Via Grazzano 22 , UDIMÉ - Tel. 4 -34 

I l Mulcad i i t® 
' d l S . V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista aiDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sonò attestate da innu­
merevoli oertiflcati. Inviando vaglia di L. 
4,50 0 iudioaodo l'età del malato si spe­
disce fr. di porta una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un aono, la.guarigione ^infallibile. 

Scrivere alla Fatm.aoia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Tito dì Schio -
Vicecza. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

esegaiacono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uom'oi e per bambini, 
coQipiono lavoro in cucito, in ricamo,,io 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disf^gno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito p -̂r le operaie,. 

Ricevono f.ipoiuUe della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito,- ricamo 
sartoria e dopo scuola /li disegno, di igveoe, 
di eoopomia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e la.mae.stre souo tutte o 
la.ureate o. pateDti?tt',. ; . 

E SOBtTBTI col SCXBOFFO CANTAI, 
D m i ristoratore della salute, — L o . Spi-
roppo Castaldini » è il'sovrano Hinvigori-
tore del Sangue, delle Forzo, Vitalità e 
dello Os^a nei BAmBIHI e BASAZZI, 
RACHITICI, SCB.OFO£OSZ, estrema-
mente deboli j ridona loro la salute, l'e­
nergia e contnlmisce al normale e rigo 
glìoso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, h. 2.50 flacone medio III 
Er t r ECONOMICO e L, 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacia. — Premiata Farma­
cia cAS'SAX.arm. da s . S A L T A X O B E 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB 
II I :EOI^> unico per guarire radicalmente 
r S ? a £ S S I A e t u t t e le m a l a t t i e Ner­
vosa, 

mm 

,i;lrré«H)inedi-dBlJB; delirate; A 
tióati sulk Restia pWzzadamntie in passata 
»9ttin)ana,, • ' J - •••%';• !?';•;';•, 

: • •; : Cereali. ' ,••••'' 
iTriimente d » , ' Ù ' 2 6 8 e a,ST.59, grano-

tiicco giallo da L. 36.60 a S'Z.SOy: ìd. bianco 
da L,/ — , ^ a 28,50, Gmnotaroo"gialle 
nuovo, da L. vl9;00 » 23.50, idi bianco 
da L. 18 25 a 22.60, Cinquiotioo L. —.- -
a —, . - , , Avena d a - L , 32,75 a 23.75; 
al quintale. Segala da, L. 16.S1 a 17.00 
all'ettolitro, farina di frismenUi da pane 
bianco I qiialità L, 39,—^ a 40.—-, II qua­
lità d,i L, 38.— a 3I.>-, ili, da pana scuro 
da,L, 34.— a 35.—, id. granoturco depu­
rata da L. 26.—- a 27.—, id. ìd. maoina-
fatto da h: 2'4.60 a 2e.-r< Crusca di fru­
mento da L. 17,50 a 18.95. al quintale. 

Legumi. • 
Kagiuoli alpigiani da L. —.— a —,—, 

id. di pianura da L. 30,— a 85,-r, Patate 
dà L. 8.— a 7.50, : castagni! •!& L. 15 , • 
n 20, —, al quintali", 

'•"• B i s j . 

Riso, i[ua1ità nostrana dà L, 43 a 46, 
i4. giapponese da, Li 38 a 48, al qnint. 

, Pane e paste. 
Pane di lusso al Kg. deniesimi 5S, pane 

di I. qualità e. 52, idi di IL qualità o. 4S, 
idi misto Oi S8. Pasta ' I. qualità'all'in­
grosso da L. 50.—a L. i56.-- al quintale 
e al minuto da cent. 56 a 7 i a l 'Kg. , id, 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45,— a 
4 8 . ^ al quintale e al minuto da cent. SO 
a 53 al ohilogrammn, 

Formaggi. 
Formaggi da Urtola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id.. uso montaaio da L. 210 
a 230, id, ,tipo (ìioBtrano) da L, 170 a 300, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 365, id. 
Liidigiano vecchio da L. 230 a 260, id, 
Parmeggiaoo vecchio da L. 220 a 250, id, 
Ijodigiano stravecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmoggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borri . . 
Burro di latteria, da L. 300 a 310, id. 

comune da L, 28ii a 290, al quintale. 
Vi»i, aceti e liquori. 

Vino nostrano Uno da L.,49.50 a 59.50, 
id. id. comune,da L. 42.50 a 46.60, aceto 
vino da 38.—a4<i.—, id. d'alcool base 12.o 
da L, 35 a .38, aquavite nostrana di 50,o 
da L. 200 a 205, id, nazionale baso 50.o 
da L- 180 a 184, all'éttol,,, spirito di vino 
puro baso 95;o da L. 400 a 410, id'. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quiat. 

Carni,, , . 
C'irne di bue (peso morto) L. 190,,di 

vacca (peso morto) L. 170, id. di vitèHo 
da L. 140 a ^ , id. di porco (peso vivo) 
L, — alquint. , "id. id. (peso niortoi Lire 
132 al éliil,. Carne di pecora 0,-^,41 oa-
stvtito,1.60, di' agnello 1.80, di capretto 
1,80, di c'avallo' 0.80, di pollame 1.90 al 
chibgramma. -

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.65 a 1.85, polli da L. —,—a —.—, 
tacchini da L. 1.45 a 1.65, anitre da lire 
1.20 a 1.35, oche vive da 1.15 a 1.30 al 
chilogr,, uova al ceuio da L. 9.50 a 10.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L, 170 a 180, id, estèro da L, — , a 
-^i al quintale. 

', Oìi. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. ri qual,' da L. 160 a Li ,180, id., 
di cotone da L. 148 a 150, , id. dì sesame 
da L. 130 a 145, id. di minorale o petrolio 
da L, 33 a 34, al quintale. 

Caffè « znocliBri. 
Caffè qualità .superiore da L,-H80a42'i, 

id, id, •comune da L. 380 a 365, ià, ,d 
torrefatto da L, 400 a 460, zucchero fino' 
pilS da' L. IBO a 152, id. id. in pani da 
L. 155 a 158, id, biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L, 6,70 a 7 60, 

id. II qual. da L. 5 80 a 6.70, id. della 
bassa I qual. da L. 5 80 a 6.90, id. II qual. 
da L. 4,00 a 5,85, erba spagna daL. 5.00 
a '7 ,—, paglia da'lettiera da L. 4,40 a 4 80 
al quintale. , . , • 

£agua e carboni. 
Legna, da fuoco forte (tagliate) da L, 2,40 

a 2,60, id, id. (in stanga) da L, 2.20 a 
2.40, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.60 a 6.—, id. fossile'da lire 
3.60 a 3.70, al quint.,. formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2. - . 

Pellegrini Emanuele, gertute responsabile. 
.Udine, Stab, Tip. San Paolino 

Serafimi Go3tamtiii0 

I L I 
A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
TTOIKE, Via Antonio Aqdreazzi, dietro la Chiesa di S. Giorgio 

Telefono N. 95 

Pagamenti a pronti 

m n m • i i i i 
GalìlMttg fO FOIGElEnHIItEBilPlJl, nalattlr 
, Pelle - Vie Urinarie 

Prnf P RAi i l'^n ""eilioo specialista di> 
riUl. l i DnLLIUU ceute olinio» di dermosi­
filopatica nella B. Doiversità di B degna. 

Chirurgia delle Vie XTrinarie, 

Cure speciali delle malattie delia prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierbdiagnosi di WasiBermano e cura H-r ' 
lich col Silvarsan (606). 

Riparto speoiale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VBHEZIA- 8. MAOBIZIO, 2631-33 - Tel. 
780 XTDXlsrE. CoBBultaiioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Tia Calzolai, 11, iTioiiiO 
al Duomo) 

D i l T o n a e t e 

W^MWmSMMnmM^M' 

. —^—~:——~—.. ; , » m]t é»< >' ' ' . . . ' 

$fi<ìMì Sra((atf, Stòffe 5da, fmmMìni&i }m»tìà Smfk (kU 

SmtMiisìm a»ert!aeRto fmni t ÌMÌ nm iiìm s ^azisaall. 
Seterie, Lalaerie per signora, Stòlìe uomo, Téle inglesi' o m 

strane, Cotonine, Madapolam_ candidi, Tappeti, Stoffe mobii 
Tendinaggi, Laùa da letto, Imbottite, Coperte lana, Impe 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articfl 
manifatture. 
«««»«ieas«»iiS(»j»wsé««««Bwwffl •• -,',, .,"f'-«wwfesf'^fwsiM! 

lo venia pmsB titts le fanaile ili Dilse. € A f i A B £ C l U Ì l J 
Vmt, VB MAJJA-STCBi 

nioii 
approvata con decreto della Regia Pra( 
tura pel Cnv. Dott . ZAPPAS/OIS, 
oialista, ~ Tiuita ogni giorao. — tTOII 
•Via Aqnileia 80. --Camere gsatuita 
malati pover' - Telafon", .3-1'?,' ; 

mÉEÒ TOMUTì 
— Via Grazzano numi 16 — 

con labora tor io in Vialo Cimitors 

NELLEFRiNClPALi mRfiACIEJ 
• - i r i i ' I ' ' ' * 

8i eseguisce qualsiasi lavoi 
iii scultura, ornato ed archite 
tura. 

S01I® l e migl ior i V 
Unico rappireseiitsiiite per irati 

l a Próvìucia e Udirne 

Ditta PTremonii-Utì̂  
con deposito di qualunque pezza di ricamtoio 

L ' I M e del Purganti lassatili 

Ili Ili. 
Spetìall della Fanlit San GM9 

di '*linio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Come lassativo: Batabini, mezza 
Ragazzi, 1 

"Dose 
pastiglia 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dòse. 

Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete frane t di 
spese postali. 

? PillÈ lOJSiti!? 
Raffreddore - Influenza 

Laringiti - Eronclilte 
si guariseono prontamente coir le 

JPi-eiMta*©., • 

PILLOLE ZUUANI 
DlÉlettaDil - Isgeflorain 

PfeÉte i O i l 
de l l e F a r m a c i e 

Al S a n Giorgio - Udine 

Filipuzzi -
d i 

Pl in io SSnìlani 

ioitiliiiii 
A base di ; Ferro -.Fostoro - Arsenico-
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PBBPAKAZIONB SPECIALE , 

SpeclalllàMPieìFonnatlaSaiililotsio 
di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
t ismo-Scrofola-Cachessia per malat t ie 
esaurienti, 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani h. Si 
6 Scatole- (Cura completa) , , » f O 
Spedite cartolina-vaglia n ricoi-oreto franco 

; spose postali 

£a Hosfia ìmiim 'BÌ 

! Scatola da 30, _ 
lolo 'L. i . - Scatoli 
da 70 pillole L a . 
Cura comfileta : Dui 
scatole grandi. 
Spedite òiirtoliiia-vagli: 
è rioevérote iranlio d 
spese postali. 

W UadL Qi 

« 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I ME 

Candelette al « l ì a c l l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacii 

di PLIOTO ZDLIANI 
I T D I W B e T O H J B B Z S Q 

Una cura : 1 scatola . . t i r e 1.50 
Per posta, . » 1.70 

ledite cartolina-' 
i speso postali. 

Bpedito cartolina-vaglia e riceverete franco 


